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Abbiamo avuto lo scrupolo Tino 
a ieri eli non disturbare il t la­
voro » del conte Sforza per la 
questione delle nostre ex-colonie, 
sollecitati da una preoccupazione 
di interesse nazionale che tiene 
conto anche della malafede degli 
avversari, 

Ma oggi, di fronte al grave com­
promesso Bevin-Sforza che accet­
ta la spartizione dell'Eritrea tra 
Inghilterra ed Etiopia in cambio 
di una specie di dichiarazione di 
Balfour per la Tripolitania, di 
fronte al giudizio che l'altra parte 
interessata — l'Inghilterra ha 
già emesso sulla condotta di Pa­
lazzo Chigi quello scrupolo cade; 
ed è la responsabilità intiera di 
un governo, il quale si è rivelato 
meno italiano dei rappresentanti 
«udainericani all'ONU, come scri-
TC l'impassibile Timet, che chia­
miamo in causa. 

« Veramente alcuni degli stati 
dell'America Latina si sono mo­
strati in questa faccenda più ita­
liani degli italiani e certo più 
intrattabili del conte Sforza >, ha 
bcritto testualmente l'autorevole 
quotidiano londinese. Dietro quel­
le parole c'è non solo la compia­
cenza divertita, sorniona di un 
governo, quello britannico, il qua­
le si prende burla di un ministro 
che s'è fatto giocare dalla vecchia 
volpe Bevin, ma c'è anche — da 
parte di gente la quale, patto atlan­
tico o no, sa mantenere ancora 
ben fermi i principi della difesa 
dei propri interessi — l'apprez­
zamento anzi il disprezzo verso uo­
mini come Sforza e De Gasperi i 
quali, per cupidigia di servilismo, 
hanno dimenticato ogni ben che 
minimo senso di dignità e ogni 
preoccupazione nazionale. 

Oggi la stampa di destra, quel­
la stessa la quale per un « incre­
scioso incidente > dì esuberanza 
nazionalista aveva osato parlare 
In un primo momento di diktat bri­
tannico per le ex colonie, ignora 
fi Tiine$ e s'affretta a tacere 
la Colpa del governo. Becchini dei 
guai, dei disastri della propria 
politica, essi non hanno nemmeno 
il coraggio di denunciare le re­
sponsabilità del e loro > governo, 
• si sfogano con astiosi reso-
vonti sullo sblocco di Berlino, per 
deviare l'attenzione ancora una 
volta sull'episodio più triste della 
guerra fredda, sull'episodio che 
ha tenuto divise finora le quattro 
grandi potenze. Ma è proprio in 
questa deviazione, in queste spe­
ranze di rottura che invece tor­
nano a riapparire, come spettri, 
le prove più certe, più sicure dei 
loro errori. 

I disastri di Sforza non sono di­
fatti la conseguenza di una poli­
tica personale sbagliata o lo sono 
solo in minima parte, nel senso di 
quell'apporto marginale, farsesco 
che la figura del conte ha potuto 
arrecarvi: lo sbaglio è di tutta una 
impostazione generale della poli­
tica estera, che ha puntato sulla 
divisione tra le grandi potenze e 
si illude ancora di trarne benefici, 
associandosi come vassallo al 
blocco degli stati imperialisti. Ma 
la rottura dell'unanimità tra le 
grandi potenze, la speranza su 
cai con una assurda mancanza 
di prospettiva 9torica ha giocato 
D e Gasperi, si è dimostrata chia­
ramente, ancora oggi e proprio 
sul problema delle ex-colonie, con-
troperanie nei confronti dei nostri 
interessi nazionali. Bisognava fa­
vorire con tutti i mezzi, almeno 
nelle questioni che interessavano 
direttamente l'Italia, una disten­
sione fra k grandi potenze. Che 
questa fosse la via giusta è pro­
vato da un fatto inconfuta­
bile: il momento più favorevole 
ad una soluzione equa per l'Ita­
lia del problema delle ex colonie, 
si è avuto proprio nel "45 e nel *46, 
quando quell'unanimità era anco­
ra funzionante e. tre grandi po­
tenze, URSS, Stati Uniti, Francia. 
Eotevano premere sul governo di 

ondra per ridurne le pretese. 

De Gasperi ha invece agito si­
stematicamente in senso contrario. 
ha puntato sin da allora sul rinvio 
perchè sperava sul disaccordo e 
nella frattura fra i quattro grandi. 
E oggi coglie i frutti del suo e la­
voro >, oggi si trova si. come vuo­
le Ini. stretto tra le braccia degli 
imperialisti fino a soffocare; e se 
fosse solo per lui, davvero poco 
male! Però ci sono di mezzo gli 
Interessi italiani, quelli che Sforza 
•ta bruciando con una disinvoltu­
ra più che pazzesca, criminale al 
punto che è dato di assistere a 
questo fatto veramente eccezio­
nale nella storia diplomatica: che 
all 'ONU se esiste tuttora una pos­
sibilità di recuperare delle posi­
zioni a favore dell'Italia, questo 
avviene « senza colpa » del gover­
no italiano, per un concorso di 
azioni da parte dì paesi come l'U­
nione Sovietica, la Polonia. l'Au­
stralia! il Pakistan, che lottano 
•ter strappare dalle mani degli 
imperialisti anglosassoni le ex ­
colonie. 

Ma allora, se tatto ciò avviene 
« senza loro colpa >, perchè non 
•e ne vanno? Bevi n non nerbe­
rebbe certamente a Sforza on po­
sticino al Foreirn OfficeI 

OABBUXB M BOBA 

CHE CI STA A FARE IL MINISTRO DEGLI INTERNI? 

Nuova tragico imboscata 
di Giuliano a 30 Km. da Palermo 
Due carabinieri e una guardia uccisi - Nella stessa ora Sceiba dichiara­
va al Consiglio dei Ministri : " Uordine pubblico è ovunque normale * » • 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 12 — E" giunta ful­

minea st&sera a Palermo la notizia 
che altre tre persone, due carabi­
nieri ed una guardia campestre 
sono stati uccisi dai banditi. 

L'aggressione è avvenuta ai pie­
di della montagna di Caccamo, a 
trenta chilometri circa da Paler­
mo. Una pattuglia composta di otto 
carabinieri e di una guardia cam­
pestre era partita da Ventimiglia 
per perlustrare la zona ove erano 
stati segnalati dei fuorilegge. Giun­
ti in un punto scoperto dello stra­
dale sottostante la montagna, i ca­
rabinieri venivano fatti legno a 
raffiche di mitra provenienti da 
un costone. 

Per primo cadeva il carabiniere 
Giosuè Lombardi. Gli altri si ri­
paravano alla meglio ed iniziava­
no un duro combattimento con i 
banditi, che apparivano appostati 
in una grotta. Per un'ora durava 
11 combattimento. Poi, d'improvvi­
so, dalla montagna cessarono i 
colpi. 

Cauti, i carabinieri salirono ver­
so Ja grotta. Circospetti la rag­
giunsero: dei banditi nessuna trac­
cia. Si erano dileguati con la lo­
lita tecnica, sgusciando tra le al­
ture, favoriti dal terreno coperto. 
Pochi giorni fa Giuliano aveva uc­
ciso un altro carabiniere sparan­
do dall'orifìzio di una grotta, e al­
lontanandosi poi da una seconda 
apertura. 

Quando la pattuglia ebbe visto 
che ormai ogni ricerca era infrut­
tuosa, desistette. I carabinieri si 
guardarono l'un l'altro. Si contaro­
no. Tre di essi non rispondevano 
all'appello: sullo stradale, accanto 
al carabiniere Giosuè Lombardi 
giaceva il cadavere del carabinie­
re Tindaro Moretto e quello del­
la guardia campestre Giuseppe 
Brancato. La guardia campestre 
aveva 36 anni. Gli altri due ne 
avevano rispettivamente 24 e 21. 
Ventun anni, appena maggiorenne. 

La notizia è giunta a Palermo in 
un lampo. Si è diffusa per' la cit­
tà come un flumc che straripa. Già 
nei caffè, nelle case, nelle strade, 
nelle sedi del partiti, non si parla 
che di questo. 

Ormai la vita siciliana, ogni sua 
attività, anche quella politica del­
l'Assemblea, è polarizzata attorno 
agli avvenimenti di questi ultimi 
giorni. Ogni discorso cade su que­
sto, ognuno pensa e dice che or­
mai è ora di finirla, che occorre 
una volta per sempre cacciare i 
banditi, colpire la mafia, eliminare 
i mandanti. Questo — lo sanno tut­
ti da anni — è la soluzione del 
« problema Giuliano ». 

E" infatti a Giuliano che si at­
tribuisce ovunque questa nuova 
sanguinosa affermazione di forza. 
Caccamo è sul versante opposto a 
Montelepre, ad una sessantina di 
chilometri dal -« regno » del bandito. 
Ma sessanta chilometri non è una 

grande distanza, e le ultime azioni 
di Giuliano a Montelepre risalgono 
a tre giorni fa. Nulla di più fa­
cile che il bandito abbia spostato 
in forze il suo piccolo « esercito »> 
mentre a Palermo il generale D'An­
toni preparava i suoi piani stra­
tegici. 

Il generale D'Antoni e la sua sin­
golare teoria della « irrorazione » 
tanno le spese dei discorsi di que­
sta sera. Proprio ieri il Capo della 
Polizia, dopo quattro anni In cui 
Giuliano ha fatto il suo comodo 
sotto gli occhi di 'utti, aveva espo­
sto ai giornalisti 11 suo piano sba­
lorditivo: «irrorare» di carabinieri 
la zona della « guerriglia ». E a 
chi gli obiettava che questo non 
bastava, che una dimostrazione di 
forza, se non fosse stata accompa­
gnata da un'azione politica contro 
le forze sociali che stanno dietro 
a Giuliano — mafia e baroni non 
sarebbe servita che a sacrificare 
nuove vite di carabinieri e a met­
tere a soqquadro la vita e la tran­
quillità delle popolazioni, il Capo 
della Polizia aveva risposto con una 
spallata e un sorriso di scherno. 

Adesso il generale è tornato a 
Roma dove lo attendevano altri 
compiti, come l'organizzazione del­
la battuta poliziesca contro i la­
voratori di S. Giorgio a Liri. Ma 
in Sicilia, a poche ore dalla sua 
partenza, due carabinieri e un al­
tro cittadino sono stati uccisi e Giu­
liano — il signore di Montelepre 
— continua a battere la campagna. 

R. L. 

L'ordine pubblico 
al Consigilo del Ministri 

Una relazione di Sceiba sull'or­
dine pubblico e sulle elezioni sarde 
ha aperto ieri mattina la seduta del 
Consiglio dei Ministri. Sceiba ha 
raccontato tranquillamente che in 
Sicilia la situazione migliora, che 
l'azione della polizia è .nemprc più 
efficace, che le forze impegnate nel­
la zona di Montelepre sono molto 
.rilevanti; e ha concluso asserendo 
che l'ordine pubblico in tutto il 
Paese può essere considerato del 
tutto soddisfacente. Le affermazio­
ni del ministro di polizia acquista­
vano in serata un sapore ridicolo 
e grottesco, non appena veniva re­
so noto dalle agenzie di stampa il 
nuovo attacco compiuto dai banditi 
in Sicilia, attacco che ha portato al­
la morte di altri due carabinieri e 
di una guardia campestre. 

Pe r quei che riguarda la Sarde­
gna. sono state discusse le norme 
di attuazione dello statuto di quella 
regione, in seguito all'elezione del­
l'assemblee regionale. Tali norme 
saranno definite oggi, in una nuova 
riunione del Consiglio. 

Nella seduta pomeridiana il go­
verno ha concluso l'esame delle ta­
riffe doganali. Non essendo riusciti 

a trovar* un accordo, i ministri 
hanno deciso di rinviare ogni deci­
sione ad un comitato formalo da 
Vanoni, Tremelloni, Lombardo, Se­
gni, Giovannini. 
,A tarda sera Sforza ha poi riferi­
to sui lavori della Commissione 
Esteri del Senato alla quale era in­
tervenuto. 

Nuove 
o S- Giorgio Liri 

ii 
la 

rastrellamento de)-
polizia è continuato 

S. GIORGIO A LIRI, 12. — Sono 
continuati oggi gli arresti indiscri­
minati iniziati ieri in questo comu­
ne. Oltre i cento cittadini arrestati 
ieri nel coreo di una grande battu­
ta, altri tre cittadini sono stati ar­
restati stamani e, per tutto il giorno, 
la popolazione, terrorizzata dai me­

todi della polizia, * rimasta barrica­
ta nelle case. 

Gli arresti, come è noto, sono av­
venuti m conseguenza di una ma­
nifestazione popolare di protesta 
per ritardi e irregolarità nel paga­
mento dei danni subiti dalla zona 
per la permanenza dei marocchini. 

Se si considera che per anni u 
popolazione è vissuta attendendo 
questo soccorso e che al momento 
di essere soddisfatta ha dovuto su­
bire prepotenze e ritardi ingiustifi­
cati, si spiega come nell'animo di 
ognuno si sia fatta strada la collera. 
Purtroppo, nel corso della manife­
stazione, un provocatore non iden­
tificato ha lanciato un sasso contro 
il maresciallo dei carabinieri. E' ba­
stato questo fatto per scatenare il­
legali violenze contro la popolazio­
ne 

Mentre un fermento vivissimo « 
sparge in tutta la zona a causa de­
gli incredibili arbitri delle forze 
di Polizia, una interrogazione ur­
gente sarà presentata alla Camera 
dall'on. Marzi. 

JL VENTOTTESIMO CONGRESSO DEL P. S. J. 

JLa sinistra attacca 
le posizioni di "terza forza,, 

Tutte le coxienti sono state unanimi contro il Patto 
Atlantico - I leaders non hanno ancora parlato 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 
FIRENZE, 12 — Un primo risul­

tato dell'intenso lavorìo di corri­
doio espletato in questi giorni dal­
le tre córrenti del P.S.l. si è avu­
to stamani, quando i rappresentan­
ti qualificati della sinistra, del cen­
tro e delia destra hanno designa­
to « quindici oratori che difende­
ranno dauanti al Congresso le te­
si delle tre correlisi. Essi sono: 
Luzzatlo (sinistra), Scaramuzzi 
(destra), Pieraccini (centro), De 
Martino (snrstra), Orlandi (de­
stra), Petronio (centro), Basso (si­
nistra), Fornaciari (destra), Bar-
bano (centro), Morandi (sinistra). 
Viglianesi (destra). Fon (centro). 
Nenni (sinistra). Romita (destra), 
Lombardi (centro). 

Lo posizioni detta destra 
Un «empite» sguardo all'elenco 

degli oratori e al loro ordine di 
iscrizione dimostra chiaramente co­
me i grossi calibri di tutte le ten­
denze si siano riservati, com'è con­
suetudine, di parlare per ultimi. 
Per questo il dibattito entrerà nel 
suo vivo soltanto domani o dopo­
domani quando, agli argomenti di 

Basso, Morandi e Nenni, opporran­
no lo loro oratoria, da un lato « 
centristi Lombardi e Foà. e dal­
l'altro Romita 

Queiio non uuol dire però che 
la seconda giornata del Congresso 
Socialità tra stala priva di inte­
resse; tutt'altro. Oggi infatti le 
correnti, avendo ai'Uto modo di 
consultarsi p di decidere alla luce 
della situazione nuora creatasi con 
la presenza di ima tendenza mag-
gioritarta in senso assoluto, hanno 
fatto conoscete attraverso oratori 
ufficialmente delegati il loro pen­
siero stii problemi politici che il 
Congresso è chiamato ad affronta­
re e rtsoluere. 

La destra romitiana, facendo in­
tervenire tino dei suoi minori espo­
nenti ha voluto prendere tempo in 
attesa che tutti i suoi dirigenti si 
mettano d'accordo sul problema 
fondamentale della permanenza o 
meno nel Partito socialista. Si ritie­
ne tuttavia che i romittani non 
prenderanno per il momento nes­
suna definitiva decisione e che, in 
seno alla destra, finisca per pre-
valere la tesi di Romita secondo 
cui nessuna decisione dorrebbe es-

V infausto compromesso Bevin - Siorza 
posto stillo accusa ai Cornitelo Politico dell'0. IV. U. 

L Egitto rifiuta di partecipale ai Consiglio Consultivo per la Tripolitania 
1 rappresentanti delle popolazioni locali respingono l'accordo di Londra 

LAKB SUCCESS, 12. — Con 23 
voti contro 15 e 17 astensioni il Co­
rnitelo Politico dell'Assemblea Ge­
nerale dell'ONU, ha approvato una 
proposta polacca in base alla quale 
i rappresentanti delle popolazioni 
indigeno delle colonie italiane deb­
bono essere nuovamente riinvitati 
ad eKporre il loro pUnto di vista con 
particolare riferimento al piano 
Sforza-Bevin approvato ieri dal sct-
tocomitato. 

I rappresentanti dei Paesi arabi 
e la Cina hanno votato a f avOTe del­
la proposta polacca. La Francia e 
la Gran Bretagna hanno votato con­
tro. Gli Stati Uniti, la maggior par­
te dei Paesi dell'America latina e 
Israele (questa è la prima vocazio­
ne dell'ONU cui partecipa il nuovo 
stalo) si sono astenuti. 

II delegato polacco Suchy, nel pre­
sentare la proposta, ha protestato 
contro « l e trattative concluse al di 
fuori dell'ONU e senza tener conto 
dei voti delle popolazioni indigene ». 

La mozione polacca chiede anche 
che i rappresentanti delle popola­
zioni indigene si pronuncino in me­
rito alla proposta dell'Iraq per l'im­
mediata concessione dell'indipen­
denza alla Libia e in merito a quel­

la dell'Unione Sovietica per l'ammi­
nistrazione fiduciaria diretta del­
l'ONU su questo territorio. 

Tutti gli interventi che si sono 
avuti susseguentemente sono stati 
tutti intonati a severe critiche per 
il compromesso Bevin-Sforza che, 
oltre ad essere stato stipulato al di 
fut.ri dell'ONU, costituisce un palese 
tentativo inglese di appropriarci tìei 
territori coloniali forzando la mano 
alle Nazioni Unite. Si può afferma­
re sin da ora che il compromesso 
Bevin-Sforza ha dato un nuovo 
impulso, per reazione, alla tesi del­
l'indipendenza o, in subordinata, a 
quella del mandato fiduciario o 
collettivo dell'ONU. 

Violazione dello statuto 

Il delegalo dell'Iraq Abdullak 
Hakr, ha severamente criticato il 
compromesso Bevin-Sforza. accusan­
do il sottocomitato di aver ecceduto 
dai suoi poteri occupandosi delle 
risultanze di tale compromesso ed 
approvandole prima che la com­
missione politica ne avesse discusso. 

La commissione politica ha quin­
di ascoltato il dott. Aneizi del Co­
mitato di Liberazione Nazionale del­
la Libia, il quale ha affermato che 

La Confida costringe i braccianti allo sciopero 
Inizio delle trattative tra Confindustria e CGIL 
Un comunicato della Federbraccianti - Dichiarazioni di Di Vittorio - Il Consiglio 
Nazionale della LCGIL - Canini propone il ritorno alle leggi sindacali fasciste ! 
In un loro comunicato dell'altro 

ieri i rappresentanti delle Associa-
tioni di categoria degli agricoltori 
respingevano per l'ennesima volta 
qualsiasi trattativa di carattere na­
zionale con i braccianti per la sti­
pulazione di un contratto di lavo­
ro. Di conseguenza ieri sera la Fe­
derbraccianti, in una sua risoluzio­
ne diramata alla stampa, ha denun­
ciato € al Paese il fatto che la per­
sistente intransigenza degli agri­
coltori rende inevitabile Io sciope­
ro generale nelle campagne». I 
rappresentanti delle Associazioni 
agrarie, infatti, hanno invitato la 
Confida ad - escludere addirittura 
qualsiasi possibilità di concessioni 
economiche dei lavoratori. Per di 
più I proprietari terrieri pretendo­
no che, anche sul terreno regiona­
le o provinciale, sia esclusa da 
eventuali trattative ta discussione 
sulle richieste avanzate dai lavora­
tori In campo nazionale! 

La Federbraccianti — prosegue II 
comunicato — « richiama l'attenzio­
ne dell'opinione pubblica sulle con­
dizioni di estrema miseria in cui 
versa la grande massa dei brac­
cianti agricoli italiani, t cut asse­
gni familiari (per esempio) sono al 
di sotto della meta di quelli del­
l'industria ed in molte regioni non 
vengono nemmeno pagati dalla fine 
del '47, per l'illegale rifiuto dei 
grandi proprietari di pagare i re­
lativi contributi ». 

« f a tali eaaelxioal a l levemtori 
m rimane altra strada che quella 

al confermare l l a l r i a della acJope-
r* ««aerale astia Valle Padana a 
« • « r a c l a » dal l t Bastile, asa eoe* 
casate» e l u s i l i — delTasrHaaleoe 
alle altra redassi « I t a l i a . M non* 
•41 fatti , e del «sani eoe areataal -
ararle p sesia» derivare aH'stsas 
sala ass iemi* , fatta I» naaaaaavi-
lita ricada aalte Cassida». 

A proposito dells tensione aggra­
vatasi nel settore agricolo, il com­
pagno Giuseppe Di Vittorio, ha fat­
to ieri importanti dichiarazioni alle 
stampa: 

e Nel mio discorso dal 9 corrente 
al Col osuo, dopo aver rilavato con 

soddisfazione l'accenno di disten­
sione sociale verificatosi nel setto­
re dell'industria, avevo esplicita­
mente invitato la Confida a dare 
anch'essa prova di comprensione, 
in modo che la distensione stessa 
si allargasse all'agricoltura, apren­
do una prospettiva di tranquillità 
e di lavoro fecondo in tutto il 
Paese. 

« Soggiunsi che i lavoratori, tan­
to nel settore agricolo che in quel­
lo industriale, sono animati dal più 
alto senso di comprensione e di 
responsabilità e che essi, nei limiti 
della difesa dei propri interessi le­
gittimi, avrebbero concorso all'au­
spicato miglioramento della situa­
zione generale. 

« A questo chiaro appello alla di­
stensione, la Confida ha risposto 
con un comunicato che, non soltan­
to chiude la porta, ma ogni spira­
glio all'inizio di utili trattative. Ai 
lavoratori, pertanto, rimane aperta 
una sola via per la tutela del pro­
pri interessi: quella dello sciopero 
e di altre forme di pressione sin­
dacale. 

< L'aspetto più importante da ri­
levare, in questa grave verter»» 
— che può anche costar cara al 
Paese — è rappresentato dall'indif­
ferenza del governo, che pure è di­
rettamente interessato alla soluzio­
ne di due delle rivendicazioni fon­
damentali dei braccianti: l'aumen­
to degli assegni familiari e l'appli­
cazione della legge che estende il 
sussidio di disoccupazione ai lavo­
ratori agricoli. 

« A propesile degli s t a s a i tassi­
nar i , che tal agriceltar» saa* ras­
par l'arbitrarie rifiata desìi agri -
ealtari di versare i relativi coatrì-

raglia 
ta. scasa 

peeven-

bati , i l governo pare 
precedere a aearaa aa 
aver etteaata 11 eeaa 
t i r * della Confida. 

• E' chlam **>»• •* !s 
zioni sociali in genere fi 
ta sempre subordinate all'accetta­
zione preventiva dai datori di la­
voro contribuenti» Quatta non so» 

» — i — — . 
* mmmm • * . «Sta S I 

ro sta­

rebbero mai esistite in nessun 
paese. 

« Mi propongo pertanto — ha 
concluso Di Vittorio — di presen­
tare alla Camera un'interpellanza 
in proposito». 

Le trattative 
interconfederali 
In seguito al grande successo rag­

giunto dai lavoratori il 5 maggio, 
con lo sblocco della situazione sin­
dacale e l'accettazione da parte de­
gli industriali dell'inizio di tratta­
tive dirette su tutti i problemi sul 
tappeto, si avrà oggi una prima pre­
sa di contatto tra la CGIL e la 
Confindustria. Si tratta della prima 
riunione interconfederale dopo 
quella del 22 febbraio scorso, nel 
eorso del quale la Confindustria sol­
levò le note pregiudiziali ora riti­
rate. 

Le questioni che saranno affron­
tate sono la rivalutazione salariale, 
i poteri delle commissioni interne, 
gli assegni familiari, il funziona­
mento della scala mobile. E* pro­
babile che quello di oggi sia solo 
uno acambio d'idee preliminare, e 
che le trattative vere e proprie si 
inizino lunedi. 

La magrissima figura fatta nella 
precedente fase sindacale non sem­
bra avere insegnato niente alla 
« confederazione w democristiana. 

Fallito il tentativo di trattore da 
soli, per il fermo atteggiamento as­
sunto dalla CGIL i «l iberinl» non 
hanno rinunciato s fsre quanto sta 
in loro per favorire gli Industria­
li. Nel corso del Consiglio Nazio­
nale della cosidetta LCGIL. l'on. 
Morelli ha dichiarato che i «libe-
rini» sono decisi « a far prevalere 
il proprio punto di vista, indipen 
dentemente da quelle che potranno 
essere le decisioni delle altre or 
ganizzazionl - . Non è escluso che, 
(Confissa ta l a aac., l a ealaaaa) 

l'amministrazione italiana in Tripo­
litania «potrà essere restaurata sol­
tanto con le armi ». 

Dopo Aneizi è stato ammesso a 
parlare un portavoce della Lega mu­
sulmana dell'Eritrea, il quale ha di­
chiarato che la raccomandazione del 
sottecomitato di accettare la spar-
tìr.ionc dell'Eritrea costituisce una 
violazione della carta delle Nzaioni 
Unite. 

Il delegato di Haiti. Emile Lot, ha 
dichiarato che il sud Paese propo­
ne formalmente all'Assemblea ge­
nerale di abbandonare il problema 
delle colonie italiane « polche in 
esso sono intervenute le grandi po-
terze ». 

II delegato ucraino Tarasenko ha 
denunciato da parte sua che un ac­
cordo è intervenuto tra la Fran­
cia, la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti per la spartizione delle co­
lonie italiane. 

Il delegato 'ucraino ha aggiunto 
che il progetto di concedere al­
l'Italia il controllo sulla Tripolita­
nia è un mero espediente per as­
sicurarsi la necessaria maggioran­
za dei due terzi in seno all'Assem­
blea». Dopo due anni di periodo 
provvisorio la Gran Bretagna tro­
verà qualche pretesto per mante­
nere il controllo sulla Tripolitania. 
Gli Stati Uniti e la Gran Breta­
gna stanno crudelmente realizzan­
do un accordo alle spalle delle Na­
zioni Unite ». 

II delegato del Pakistan, sir Mo-
hammed Zafrullah. ha a sua volta 
definito « assolutamente insoddisfa­
cente • il piano del sottocomitato. 

Il rappresentante d'Israele ha 
proposto che per la Libia e la So­
malia italiana sia accolto il prò 
getto indiano di un mandato col­
lettivo. Egli ha poi lasciato inten 
dere che non appoggerà le propo­
ste britanniche riferentesi alle co­
lonie italiane. 

Colpo di scena 

Un colpo di scena si e verifica­
to quando l'Egitto ha formalmente 
notificato che il governo del Cairo 
non Intende partecipare in alcun 
modo si progettato Contiglio con­
sultivo che viene proposto per Is 
eventuale amministrazione fiducia­
ria della Tripolitania. Tale Consi 
Silo avrebbe dovuto assistere gli 
attuali amministratori inglesi fino 
al giorno in cui, nel 1951, l'Italia 
potrebbe prendere possesso dei po­
teri amministrativi del territorio. 

Il rappresentante della Cirenai­
ca ha preso a sua volta la parola 
per respingere con altrettanta de­
cisione il progetto di spartizione 
della Libia e l'amministrazione fi­
duciaria della Gran Bretagna. - Io 
credo che nessuno disponga di tan­
ta ipocrisia — egli ha detto — da 
poter affermare che spezzare un 
paese unito in tre differenti pezzi 
equivalga a metterlo sulla strada 
della sua indipendenza. A noi non 
interessa affatto che l'Italia abbia 
bisogno della Tripolitania solo per-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Salomonica 

L'«Osservatore nomano» mi de­
nuncia come e urrlsore del sette ma-
liti dì Sara» cwnt «uno degli spi­
riti più malefici » e come < seduttore 
di Salomone». Speravamo proprio 
che i nostri trascorsi con Salomo­
ne rimanessero segreti. Peccato! 

• • • 
L'«Osservatore Romano» Atee che 

quando soni finito il processo Cip-
Pico ci accompagnerà al cinema e 
al Seminario. 
Faccia pure, ma ti ricordi di Sa­

lomone. 
• • • 

L'«Osservatore Romano» dichiara 
e ripete «le ragioni per cut non 
pubojica mal le cronache di qualsia­
si processo». 

L'«Osservatore Romano», dune al 
solito ha dimenticato qwelcom: ai 
ars sambrato ehm oU'spoee osi pre­

cesso Mfndsrenty !• su* pagine aa 
/osterò piene. 

• • • 
I/«Osservatore Romano» dica che 

noi vogliamo farlo uscire dal semi­
nato. Posto eh* I» seminato eia il 
processo dpplco L'« Osservatore co­
minci eoa il riconoscere che a oud 
seminato. Monsignor Guidetti c'è 
rimasto attaccato, come una mala 
erba. Fertilissimo terreno quello dai 
Vaticano. 

• • • 
L'« Osservatore Romano ci intatta 

a dire le nostre ragioni al PvboUeo 
Ministero L'è Osservatore Romano» 
prenda atto che al Pubblico Ministe­
ro le nostre ragioni debbono essere 
sembrate valide te U medesimo <•*<•. 
J«ndo u rinvio del processo, ha mo­
strato di comprendere che con Cfp-
pico soltanto avrebbe fatto ben ma­
gra caccia. 

Fine osila postata faceta. La 
è la quarte pagina. 

P a r a g o n i 
La Lega Nazionale Calcio ha mul­

tato per 10J0M il giocatore Gei per­
ché aveva protestato contro l'arbi­
tro. Ha poc multato per 1000 lire I 
giocatori Viani e Cvoghi perchè ave­
vano bestemmiato in campo. 

Ma come? 10JD06 lire per chi se la 
prende con un arbitro, e 1000 lire 
per chi se la prende con il Padre­
terno? E" une palata irriverenza. 
Colite I d a n t a 

fi Comitato regionale della D.C di 
Puglia ha decito di tenere un conve­
gno economico a Lecce in occasione 
della Fiera dei vino. 

Che senso di opportunità! 
it Tasso mi Sion»» 

eVn paese eoe è entrato nel Patto 
Atlantico, non può oltre tollerare 
le gesta di un bandito (Giuliano). 
Dal Momento-Sera. 

ASMOD4TO 

che ha una missione colonizzatrice 
da compiere, né interessa che gli 
Stati Uniti debbano mantenervi 
delle loro basi militari. Saranno 
considerazioni molto importanti ma 
ohe non pesano minimamente sul­
le decisioni da prendere . . 

La relazione di Sforza 
alla CpDimlssìone degli Esteri 

Il conte Sforza si è presentato 
ieri davanti alla Commissione se­
natoriale degli esteri per riferire 
sul suo disastroso viaggio in Ame­
rica e a Londra. 

Una vera e propria relazione il 
Ministro degli Esteri non ha fatto, 
limitandosi, come aveva dichiarato 
ai giornalisti prima di entrare, a 
rispondere ai quesiti che ì sena­
tori commissari gli hanno posto. 
Sono intervenuti nel'a discussione 
i senatori Casadei (PSI), Persico 
(PSLI), Lucifero (PLI), Menghi 
(DC). Scoccimarro e Reale (PCI). 

• Ho spiegato — ha dichiarato 
Sforza all'uscita — perchè, data la 
atmosfera che regnava all'ONU e 
i pericoli che comportava un rin­
vio, ho ritenuto che fosse ntces 
sario salvare il salvabile. Un rin­
vio — ha soggiunto il Ministro de­
gli Esteri — nella migliore delle 
ipotesi poteva essere per il 50 per 
cento delle possibilità meglio e per 
il cinquanta per cento peggio. Que­
sto non per cattiva volontà nei 
nostri confronti degli americani e 
degli Inglesi, ma perchè di ogni 
decisione era responsabile una as­
semblea ove prevalevano asiatici, 
mussulmani, gialli e neri • (eicf). 

Sforza ha aggiunto di aver tro­
vato all'ONU una situazione « im­
prevista » che evidentemente Tar-
rhiani non aveva segnalato. 

Il compagno Scoccimarro ha po­
sto al Ministro il quesito: se l'Ame­
rica, secondo quanto ha dichiarato 
Sforza, non poteva appoggiare; sul­
la questione delle colonie dal mo­
mento che Marshall aveva prece­
dentemente preso degli impegni 
con l'Inghilterra, perchè — ora òhe 
« raccordo » con l'Inghilterra è sta­
to da noi raggiunto — non ha mo­
dificato il suo atteggiamento sfa­
vorevole? 

Dopo aver farfugliato qualcosa 
sul fatto che gli americani sono 
protestanti. Sforza ha messo da 
parte l'argomento 

Come è stata decisa — è stata 
un'altra domanda — la data del 
J951 per il nostro ritorno in Tripo­
litania? • Questa data è nata da 
sé, cosL è venuta fuori » — ha ri­
sposto il Ministro degli Esteri. 

Quanto al Fezzan, Sforza ha det­
to che la Francia se lo è preso per­
chè, in fondo, le cote sono andate 
così. 

Non stupirà quindi se il sen. Nlt-
ti, interrogato dai giornalisti sulle 
spiegazioni date da Sforza ha det 
to: • Un discorso aereo. Noi ap­
plaudiamo gli americani, gli ingle 
si, tutti quelli che ci insultano».» 

II compagno Scoccimarro ci ha 
dichiarato: * Le dichiarazioni di 
Sforza ci confermano in pieno nel 
giudizio che noi abbiamo dato del­
la politica estera seguita dal go­
verno. L'errore di fondo è stato ed 
è di averla impostata nel quadro 
della politica delle potenze impe 
rial iste, L'Italia ha dovuto coti su­
bire le peggiori condizioni. 

Si poteva evitare l'odierna situa­
zione solo ponendosi sopra un pia­
no politico ben diverso, sopra un 
pisao democratico, cioè, realizzan 
do le condizioni diplomatiche per 
utilizzare le forze popolari. 

La politica estera del governo 
De Gasperi è quella dei gruppi 
imperialistici italiani che, affian­
candosi all'America, speravano di 
riconquistare alcune delle TWI«1TÌO-
ni del fascismo. Questi gruppi po­
tranno acquistare qualcosa per lo­
ro stessi ma una cosa è certa: essi 
sacrificano l'interesse nazionale, co­
ma i risultato confermato dalla 
'esposizione dall'on. Sforza». 

sere presa nel corso del Congres­
so, ma soltanto dopo che la nuo­
va direzione abbia comincialo a 
funzionare. Ce però un elemento 
importante nel discorso dì Scara-
muzzi che va sottolineato: la pro­
testa da lui fatta, a nome di tutta 
la corrente, contro l'accusa di ade­
sione al Palio atlantico. 1 romitia-
ni ci hanno tenuto, su questo pun­
to, sotto la pressione dei delegali 
appartenenti al centro ed alla si­
nistra a dijfferen^iarsi dai saragat-
t/aiu e dai quei « socialisti » che il 
Patto dì Washington appoggiano. 
Come poi questa afférmazione pos­
sa conciliarsi con la pregiudiziale: 
«ridare l'adesione al Comtsco » (»r 
c'è una organizzazione nettamente 
atlantica questa è il Comtsco) è 
problema che riguarda la logica 
dell'oratore. 

Il d i s c o r s o di P i e r a c c l n l 
iVel discorso del centrista Pierac-

cini che ha parlato subito dopo ab­
biamo ritrovato alcune impostacio-
ni tipiche della terza forza, ceni? 
la affermazione secondo cui t so-
cialistt debbono collaborare con • 
comunisti per mantenerli « aggun-
ciati al tnetodo democratico ». 

Come in Jacometti ieri cosi oggi 
in Pieracctni è affiorata la tcndC7i;n 
a porre in primo piano i problemi 
di politica sindacale (definiti pro­
blemi *concreti») e a mettere in se­
condo piano il problema della pace 
quasi esso fosse oggi meno impor­
tante. Pieraccini ha sostenuto an­
che che non vi sono tre alternative 
(alleanza con l'America, alleanza 
con l'URSS o neutralità) ma due 
soltanto: o alleanza con l'^lmcrirn 
o neutralità «come politica dello 
Stato italiano « non sul piano della 
terza forza ». 

/ rappresentanti della sinistra, 
Luzzatto e De Martino, hanno ri­
battuto nettamente questa imposta­
zione errata di alcuni centristi. Il 
problema della lotta contro la guer­
ra è stato da essi posto in termi­
ni chiari e concreti: i socialisti 
non sono pacifisti tout court, ma 
si battono contro ta guerra impe­
rialista che qualcuno prepara. 

Altrettanto chiara è la condanna 
che gli oratori della sinistra han­
no fatto del * Comtsco », de/inito 
strumento della politica occidenta­
le, e di ogni posizione attendisit-
ca del partito. Pertanto gli oratori 
della sinistra • hanno indicato al 
P.S.L il suo posto di lotta sui ire 
problemi fondamentali della vita 
politica italiana: difesa della pace, 
difesa della legalità democratica «? 
repubblicana, difesa delle condizio­
ni dei lavoratori contro l'offensiva 
padronale. 

La seduta di oggi è ttata abba­
stanza movimentata. Tutti i delega­
ti hanno seguito i lavori con atten­
zione ed i rappresentanti delle mo­
zioni hanno più folte rimbeccato 
gli oratori delle varie tendenze. 

Applauditissimo da tutta l'assem­
blea è stato il Ministro della Ma­
rma mercantile della Polonia Adam 
Rapacki. Egli ha così concluso il 
suo saluto al Congresso: -Bisogna 
stare attenti di non far sboccare In 
lotta per la pace in un pacifismo 
borghese sul tipo dì Monaco. Non 
bisogna lasciar provocare la guer­
ra. Auguro al popolo italiano la 
vittoria delle forze della pace!-

Vivaci incidenti si sono verifica­
ti durante l'intervento di De Mar­
tino il quale ha attaccato con forza 
la destra e il centro fra le prote­
ste degli aderenti a queste due mo­
zioni. La destra in specie, è insor­
ta a proposito e a sproposito (co­
me quando nel corso dell'interven­
to di Pieraccini un - romitiano * ha 
preso per sé le aspre critiche che 
il deputato rivolgeva al partito di 
Saragat). 

Seduta mov imanta ta 
« Vt sono oggi due forze nel mon­

do — ha concluso De Martino — 
noi abbiamo scelto. Noi siamo dal­
la parte del mondo che ha errato 
ti socialismo». 

Mentre nell'aula tentrano cosi 
presentati i problemi politici che 
il Congresso tara chiamato a ri­
solvere, nei corridoi il lavoro del 
dirigenti è continuato durante iur­
ta la giornata di oggi. I problemi 
da affrontare sono essenzialmente 
due; riforma dello Statuto (con il 
riconoscimento di una rappresen­
tanza in direzione alla maggior 
corrente minoritaria e la creazione 
di un eiecutiro composto da 7 
membri) e scelta dei componenti 
la nuova direzione. La sinistra ed 
il centro, ciascuna per sito conto, 
hanno tenuto delle riunioni dedi­
cate appunto all'esame di questi 
problemi. In lìnea di massima en­
trambe le correnti sembrano de­
cite ad accettare la proposta rf-
forma dello statuto. 

Come componenti dell'esecutivo 
si fanno già i nomi di Nenni, Mo­
randi, Ltrzadrf, Basso, Cacciatore, 
Bottai e Pertini. Il centro non ha 
ancore designato i propri candida­
ti alla direzione. 

EMMANUEL* ROCCO 

Profocazione sarigalfìana 
alla C. d. I . (fi Molinetta 

BOLOGNA. 12. — La saaittoranza 
sarassttlaas che regga Sa qnalchs 
mesa ta Catasta dal Laverà 41 Me­
tta erta aa decise, dopo aaa Inofa 
rlaaleae Sol Censitilo selle Lefhs, 
terminata stasassi atte 4, di chiede­
re raataseata Stila C.S.L. locala 
dalla C.O.IX. 

tsBtsedlatamsnte I areedastf di 
*5s!!=Suà » i u ( i n aciia »•«• astia 
Gasserà dal Leverà • t'seeapavsao 
sassa laetSsatl di sarta. 

TJa eesaftdo che doveva tonarsi nsl 
petaertesie a Moltsolla è stato vis­
tata dal •gestore cao assaetta svi-
as,aa*fljSB*p»fnsfsajB*fnnnj u^ sa»f»»sa»eBsas>aaB)aBnjSj 
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ADERITE ALLA SETTIMANA 
DELL'U.D.I. PER LA PACE! Cronaca di Roma DONNE: FIRMATE E FATE 

FIRMARE LA PETIZIONE! 

URGE L'IMMEDIATO INTERVENTO DEL GOVERNO ! 

Miliardi di danni nei Castelli Romani 
» 

per la grandinata di martedì scorso 
Gravissimi danni alle viti e al raccolto - Decine di paesi nella 
più nera miseria - Le proposte delle popolasioni. alle autorità 

E POI CHIEDE AUMKNTI 

Corbellini butta ài vento 
settantasei milioni! 

flolo Ieri è s ta to pos s ib i l e fare u n i P e r cer t i v igne t i il r a c c o l t o n o n sa -
e o n s u n M v o de i pauros i dann i p r o v o - rà poss ib i l e n e a n c h e q u e s t o a l t ro 
cat l da l la g r a n d i n a t a di i n - .- .Il anno . 
n e l Cas te l l i R o m a n i , c h e n o n tarderà J i n q u e s t a s i t u a z i o n e ie o r g j n l r z a -
a far s e n t i r e le s u e c o n s e g u e n z e al la 
n o s t r a c i t tà , s p e c i e per q u a n t o l i -
e u a r d a il s e t t o r e v i n i c o l o . 

Da u n c o m p u t o s o m m a r i o si ca l ­
c o l a c h e q u e s t i s i a g g i r i n o sul 6-7 m l -
finrdl • c h e n e l l e z o n e c o l p i t e , quas i 
t u t t e c o n d o t t e da propr ie tar i c o l t i ­
v a t o r i d i re t t i , ala a n d a t o d i s t r u t t o 
Hai 30 al 100 per c e n t o , sia del rac­
c o l t o d i f r a n o , s ia de l l * c o l t i v a z i o n i 
a v i t e . 

Le z o n a d o v e 11 disas tro è s ta to 
p iù Brava s o n o L a n u v i o . G a n z a n o , 
C o c c h i n a , A l b a n o e C a m p o l e o n e . Il 
s o l o p a e s e di A l b a n o ha s u b i t o d a n ­
n i v a l u t a t i c o m p l e s s i v a m e n t e a c irca 
100 m i l i o n i , m e n t r e ne l g e n z a n e s e la 
g r a n d i n e h a d i s t r u t t o o l tre un terzo 
del r a c c o l t o d e l l e v i g n e , del f ru t t e t i , 
de l g r a n o e de l g r a n t u r c o . S e m p r e 
in q u e s t a z o n a l paes i p i ù c o l p i t i 
s o n o s t a t i A r i c e l a , L a n u v l o , P l a n i , 
T r s s c i a n o e P e d i c e , d o v e la v i o l e n z a 
e l ' i n t e n s i t à de l la g r a n d i n a t a è s t a t a 
t a l e da far r i m a n e r e Ano a Ieri le 
c a m p a g n e r i c o p e r t e di un t a p p e t o di 
g r a n d i n a da l lo s p e s s o r e di c i rca 20 
c e n t i m e t r i . E g u a l m e n t e co lp i t i da 
q u e l l a I m p r o v v i s a i r a d i d d i o s o n o s t a ­
t i V e l l e t r i . R o c c a d i P a p a . G r o t t a -
f e r r a t a , M a r i n o e l e F r a t t o c c h l e . A 
Frasca t i , i n v e c e , c o m e in t u t t a la 
nona c i r c o s t a n t e , s i ò a v u t a s o l a m e n ­
te u n a p i o g g i a v i o l e n t i s s i m a . 
' N u m e r o s i s s i m i t o n o 1 c o l t i v a t o r i 
n o m p l e t a m e n t e r o v i n a t i . A l c u n i 
e sper t i h a n n o v a l u t a t o i d a n n i al 
v i g n e t i in u n a perd i ta di c i r c a 6000 
bo t t i d i v i n o p e r u n v a l o r e c o m ­
p l e s s i v o di c i r c a 500 m i l i o n i . 

In e n o r m i d i s t e n s i o n i di v i g n e t i 
in fa t t i , n o n al s c o r g o n o che filari e 
grappo l i a b b a t t u t i a terra . S i v e d o ­
n o t e r r e n i c o p e r t i l e t t e r a l m e n t e d i 
Coglie e p a m p i n i a v v i z z i t i , c h e p r e ­
s e n t a n o l ' a spe t to di u n a p i a n t i c e l l a 
a c u i m a n c h i l ' acqua . T r a 1 filari 
d e l l e v i t i n o n * r i m a s t o che u n s o l c o 
p r o f o n d o m e z z o m e t r o c a u s a t o d a l l a 
g r a n d i n e , m e n t r e a i p i e d i de l l e p i a n ­
te u n a s p e s s a c o l t r e di fog l ie f r a m ­
m i s t e a g r a p p o l e t t i . d i s egna de l l e 1 

s t r i s e l e di u n c o l o r e v e r d e per t u t t a | 
la l u n g h e z z a de i filari s t e s s i . 

Ne i p a e s i è u n p i a n t o . La gerita 
n o n h a II c o r a g g i o di p a r l a r e e c o n ­
t e m p l a m u t a i l d i s a s t r o . A n n i di l a ­
v o r o a n d a t i c o m p l e t a m e n t e p e r d u t i . 

«Ioni d e m o c r a t i c h e e s indaca l i si so 
no i m m e d i a t a m e n t e in teres sa te per 
a iu tare per q u a n t o è poss ib i l e i co l ­
t i v a t o l i d a n n e g g i a t i 

Ieri p o n i f r ! s ? i o a i è recata a G e n -
zano e L a n u v i o , 1 p j e i l p .u co lp i t i . 
una c o m m i s s i o n e formata dal rap­
presentant i de l la Confeder terra . de l ­
la C a m e r a del Lavoro e d»»lla Lega 
del C o m u n i D e m o c r a t i c i , g u i d a t a 
dal c o m p a g n o on . Turch i , a l lo s c o p o 
di p r e n d e r e d iret ta c o n o s c e n z a de i 
dann i e di d i s c u t e r e con le p o p o l a ­

z ioni co lp i t e l 'az ione da s v o l g e r e ne i 
r iguard i del G o v e r n o e dei C o m u n i 
in teressa t i . 

Nel corso di a s s e m b l e e è s t a t o pro -
p e s t o di c h i e d e r e al C o m u n i l ' e sen­
z ione dPlle i m p o s t e di loro c o m p e ­
tenza . Una ana loga p r o p o s t a sarà 
fat ta al G o v e r n o . A L a n u v l o le d u e 
richiest i ! s o n o s t a t e a v a n z a t e per let­
tera dal S i n d a c o al P r e f e t t o e al 
Min i s t ero de l l 'Agr ico l tura . 

Oggi la c o m m i s s i o n e che ha vis i ­
tato le zone co lp i t e , si r e c h e r à dal 
M'nls tro Segni e dal P r e f e t t o , per 
s o l l e c i t a r e dal G o v e r n o l e m i s u r e 
a t t e a f r o n t e g g i a r e la s i t u a z i o n e . 

Terracini parlerà ai romani 
domenica alle 18 alla Passeggiata Archeologica t u : 
« Un diritto del popolo: la Petizione per la Pace » 

n Contigua d 'Amminis traz ione de l ­
le Ferrovie ha preto una grande (1) 
decisione Ha deciso, cioè, di sopras­
sedere par il momento alla demol ì : i o ­
ne del fabbricato n. 9 di Via Marsala 
fcfoi* quello d'angolo con Piazza dei 
Cinquecento , c h e c o m p r e n d e l'ex po­
llo di ristoro per mi l i tari e l'ufficio 
smistamento p o s t a l e ; . 

fi Cons ig l io d'Amministranone? ha 
dec i so anche di buttar fuori gli sfol 
tati e i s in i s trat i , c h e a t t u a l m e n t e oc­
c u p a n o il fabbricato, e — prel ' ia la 
esecuz ione di (avori d ' a d a t t a m e n t o 
dell'importo di complessivi 16 m i l i o n i 
— di adib ir lo ad uffici del Compar­
timento ferroviario di Roma, sa lno 
che lo si t>opt'i ad ib ir* — c o m f é 
u c c e l l a t o — ad alberghi per i pii 
pe l legr in i 

Il c o m u n i c a t o , che annunc ia q u i t t e 
nott'td preciaa infine che il Consiglio 
l'Amministrazione delle FF. SS. pro­

cederà a l l 'abbat t imento del fabbricato 
' fra qualche a n n o » . 

Ma s i a m o impauriti'1 La t i tare que­
sto palaztonc in mezio all'immensa 
piazza che sortirà da l l 'arre tramento 
del la nt iofa j far ione? E siamo i m p a i -
ziti a spendere 76 (zettantasei) mi ­
l ioni per {ai'ort che * fra qua lche a n ­
n o * andranno c o m p l e t a m e n t e d i ­
s p e r s i ' 

Ma fino a quando Corbellini donni 
continuare a spendere il pubbl i co d a ­
naro In idiozie, mentre poi piatine 
miseria e affibbia ai viaggiatori, esosi 
e — ques ta a la prora.' — ingiust i / i -

cafi aumenff a l le tariffe ferroviarie? 

SI SVILUPPA LI CHMPA8M PER LA PACE 

A Campitelli 8500firme 
e cinquemila a San Lorenzo 

Attori di "Riso amaro,, all'OMI - Un'altra 
gara di emulazione lanciata dalla C. d. L. 

SULI.R FERROVIE DKLI.O 8TATO 

I nuovi orari 
in vigore da domenica 

« I miei figli tono tornali dall'ultima 
guerra, non »ofliu che non ritornino da 
un'altra e rhe altre b immr «offrano le 

true ch< io ho «offerto >. rosi ha detto 
etnia Belli di * I.orenso, quando a i 

•apulo della ersnite gara di emulazione 
lanciata riall'U D.l per la (accolta delie 
firme •• si è mena immediatamente a| la­
voro. F i risultati utleuuli fino a questo 
momento, prorano che non ha rertstnente 
lumaio i pa*si "HW firme già racioltc e 
un'atti*» rampogna contro il patio di 
guerra stella giornalmente ita te donne 
del quartiere, rappresentalo il bilancio 
di questi primi giorni di attisitn Ma la 
Minora l.rt ria non è sola a combattere 
la >utt battaglia per la par* nel popolare 

3tiart'rre. che, a giudicare dai primi 
ati darà il maggior numero di partigiane 

e Sielle della Pace II primato della Bell» 
r itato infatti uguagliato da Antonietta 

r.'mrnia Leonardi, Ferasad» Sordi eoo 
Ti irtne ciascuna 

Ira le candidale «anno M-gnalaic ino). 
tre la cantante Liana Tortini, the ha 
raccolto ITI firme nel quartiere Tatal-
tergevi, Irma Perfetti e ( ì iosanns l o d a t e 
the sempre a ("aialleggeri hanno raccolto 
210 firme per r><i<riinn. 

Ira le varie uit/sat.te pre»e dall'I D I 
particolare rilievo merita infine la rai-
colts delle firme orgamr/ata eri mattina 
all'Ottica Mei carnea, dure gli artefici di 
Riso .dmaro. G'useppe I>e ^antn. Doily 
Ristori. Anna Maestri t Raffaele Valloni 
hanno recalo alte maestranze le peli''imi 
per la pace Oltre il W per eeutu ileflt 
operai. Lomprtso il direttore della fab­
brica, hanno apposi» con i-nm- u n o l.s 
loro Orma tolto In Prtuioar 

Un'altra grande rara di roviianonr nel 
la raccolta delie arme per la Petn one 

TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO IN VIA CECILIO STAZIO 

r MTTBZU OlBUM DEL COMUNE • Titti 
1 compilai asiitt itrs ali» 17.SO in jisi-
>« tarsiali!, 3é. 

Un giovane operaio padre di due tigli 
precipita da un terrazzo allo 17 metri 

li poveretto è deceduto sul colpo - Le responsabilità della ditta 
appnltatrice riconosciute da\V inchiesta condotta dalla polizia 

Ur.a raccapr icc iante sc iagura * av­
v e n u t a ne l l e p r i m e ore del p o m e r i g ­
g io di ieri nel cant i ere del l ' ing. A l do 
Fraschet t l , s i to in Via C e d i l o Staz io 
n. 3. Verso le ore 14.30. infatt i , il 
m a n o v a l e Andrea De Fi l ippo, di 31 
anni , ab i tante a Plc tra lata . m e n t r * 
era Intento ad effettuare un ge t t i to 
di ca lces truzro alla sommità di un 
n u o v o s tahl 'o in cos truz ione , p e r d e v a 
l 'equi l ibrio e prec ip i tava nel vuoto . 

D o p o un pauroso v o l o di 17 metr i , 
il De Fil ippo andava a s frace l lar t i 
contro un terrapieno. Passato il pr i ­
m o a t t i m o d 1 s b i g o t t i m e n t o a l c u n i 
suol c o m p a g n i di lavoro , tra 1 p iù 
coraggios i , s i a v v i c i n a v a n o nel tenta­
t ivo di portare soccorso al povere t to . 
Ormai non c'era pili nul la da fare: il 

DIBATTUTE IERI IN AFFOLLATA ASSEMBLEA 

Le opinioni dei cittadini 
sulle Consulte tributarie 

D e F i l i p p o era d e c e d u t o sul c o l p o 
F u n z i o n a r i del Commissar ia to T r i o n ­

fale . c h e h a n n o condot to una rapida 
inch ie s ta , h a n n o s tabi l i to c h e la d i ­
sgraz ia sarebbe s tata e v i t a t a s e la 
impresa ave<«e preso le o p p o r t u n e 
p r e c a u z i o n i del caso II De F i l i p p o 
lasc ia la m o g l i e e due bambin i in 
tenera e tà 

Un'a l tra grave s c i a g u r a è a c c a d u t a 
a m e z z o g i o r n o di ieri n e l l ' i n t e r n o 
d e l l a Gal ler ia F a r n e s i n a , in c o s t r u ­
z i o n e a M a c c a r e s e . L 'opera io G i o ­
v a n n i D e Zani , n a t o ne l 1912 a B e r ­
l i n o . a b i t a n t e in v ia A n t o n i o S e r r a 
n. 61. è s ta to I m p r o v v i s a m e n t e c o l ­
pita da u n grosso m a s s o s t a c c a t o s i 
d a l l a v o l t a ed è s t r a m a z z a t o a l s u o l o 
p r i v o di s e n s i . S o c c o r s o dai c o m p a ­
g n i di l a v o r o , l ' i n f o r t u n a t o è s ta to 
r i c o v e r a t o in o s s e r v a t o n e a l l ' o s p e ­
da le 

In Assise l'uccisore 
dell'ex-prefetto di Valona 

La relation* di Gigliotti • gli interventi del pubblico 

Ai a fenato ieri sera al Teatrino dei 
Postelegrafonici l'annunciato convegno dei 
membri delle Consulte Popolari per di­
scutere sulle Consulte Tributarie di pros­
sima istituzione. 

Oltre • fritte W Consolle erano presenti 
*j Convegno i consiglieri Gigliotti, Sotgin. 
Lspicirella, Marroni. Atcese. Acquisti, Ze-
reoghi-

La seduta è t u t a aperta dal Consi­
gliere Mazzoni eletto presidente dall'as-
lerablea. Subito dopo ha preso la parola 
>J compagno Gigliotti che ha illustrato i 
compili delle Consolle Tributarie e le 
toro funiioni. L'oratore si è particolar­
mente soffermato sulle imposte ebe do­
vranno ««sere applicate ai cittadini, tra­
v i l e la fattiva opera delle Consulte. 
Elencando I difetti che finora hsnoo de­
terminato gli accertamenti per l'imposta 
di famiglia e dei coniami non necessari 
il compagno Gigliotti ha efficacemente in­
dicato quali dorranno essere le funiioni 
dei nuovi consultori e come questi pò. 
iranna risolvere quei problemi cW l'ant-
ministratone comunale non è alala ca­
pare o non ha voluto impostare in modo 
giu«to. 

Al termine della relatione. hanno prese 
U parola per esprimere i loro dubbi ed 
i loro eonsigt' numerosi lavoratori, arti­
giani. commercianti e professionisti for­
nendo delle esperìente a tutti i convenuti. 
Particolarmente interessanti seno state le 
proposte svan i s te da uaet degli esponenti 
dell'unione artigiani e dal comp. 7erenrht. 
• quali hanno ampiamente trattalo il prò. 
bterna dei prceolt e medi commercianti 
• delle onerose tawe. di m i vengono in-
gtnstameale gravati. 

AI termine degli interventi, ha concluto 
la riunione il compagno Gigliotti. il quale. 
Anpa aver ritpo«to ai numero*! que*iti 
«ranraii. ha assicurato ì presenti che al 
convegno di ieri ne faranno seguilo molti 
«Un. in quanto *i rende rrc*<«aria in 
qoci lo momento una fattiva rollaborazio-
n» tra Consulte Popolari • consiglieri del 
cViycco. 

E* stata notata ras««nia deH"as«es«ore 
Frsacftrl. elle dopo aver «««icursto il suo 
nrfervento al Convegno, ha inviato uas 
lettera di scose giusf:n>ando*i tra l'altro 
eoa il fatto eh» rome rappresentante del­
l' ^mministratioae Comunale non poteva 
intervenire alla riunione. Motivo questo 
e i e non lo ha *p :»to a ««pingeve s s 
aaaloco invito, fattegli poco tempo fa 
l a alcuni comitati civici, di partecipare 
ad una nonio»* «olio st#s«o argomento 
della quale il Popolo dette on amp'o re-
«oeetnto riportando snehe i brani del rno 
dV corvo 

abitante in via Macerata 45. imputati 
del reati di cui agli artico)! I lo del Co­
dice Penale e 113 del Testo Unico delle 
leggi di PJS , per aver affisso nell'interno 
di un luogo di laioro un manifesto non 
autorizzato dalla Questura. Il fatto av­
venne il 14 aprile del'o scorso anno, cioè 
nel pieno della campagna elettorale. I 
due lavoratori furono denunciati a piede 
libero 

Il Tribunale, accogliendo la tesi dl-
feantra dell'art. Secondari ha sciolto con 
formula piena i due Imputati. E stato 
riparato in tal modo ad un grave abuso 
della Polista commr.vvo in danno di due 
onesti lavoratori democratici 

Il cittadino albanese Haasan Lepentka, 
di 45 anni, comparirà stamane, dopo 18 
mesi di detenaJone e davanti alla I Set. 
di Corte d'Assise (Presidente Ptis.nl, P .U. 
Dandolo. Cancelliere Blalll) 

Il Lepeniia, alle ore ai del » gennaio 
1947 uccise con quattro colpi di pistola, 
davanti all'edicola di giornali di Porta Pia. 
II connazionale Vlsdnan Realità, ex-pre­
fetto di Va'ona e attivo collaboratore del 
fascisti e del naatotl. 

Tratto in arresto subito dopo il fatto 
dal brigadiere del Carabinieri Monaldo 
Scardello, il Impernia dichiaro di aver 
agito pienamente conscio d»i suol atti, nel­
la convinzione di sopprimere un traditore 
del suo popolo e un feroce persecutore dei 
patrioti albanesi In lotta contro l'Invasore. 

e II Resina — egli ha detto al giudice 
Istruttore — fece deportare trecento an-
tlfa^c'stt. Dopo aver inutilmente tentato 
di farlo desistere dal suo criminoso com­
portamento, to e t tntel compagni della lot­
ta clandestina tentammo due volte di uc­
ciderlo. nel giugno del '44, attaccando pri. 
ma la sua auto e poi la sua casa a colpi 
di bombe a mano II traditore ne usci 
Illeso» 

. Il Leprnifca * stato aottoposto a perlita 
I psichiatrie», la quale, affidata al prof. Bi ­

lustri, si è conclusa recentemente con la 
dichiarazione che all'epoca del ratto l'al­
banese era in stato di seminfermità men­
tale. pereti* sotto l'Influsso della condanna 
pronunciala dal partigiani albanrel 

145 milioni di sigarette 
fumate nel mese (fi aprile 

Noi so lo m e s e d i apr i l e s o n o s t a t o 
f u m a t e dal roiianl 145 m i l i o n i di 
s igare t t e , n o n c h é 1.150-000. per n o n 
c i tare a l t re e n o r m i q u a n t i t à d i t r i n ­
c i a t i . polveri da n a s o . ecc . L ' i m p o r t o 
di tali v e n d i t e e s t a t o di 1327 m i l i o ­
n i 

'" ' |>v,> P 
\>A -

Lo n s p p r e s M n t a s t i d e l l e l a v o r a t r i c i i o r n a n e d i s c u t o n o n u l l e m o d a l i t à 
d e l l a o r a d i a t n a b u i o a e l a n c i a t a d a l l a C. d.L, 

Zatnbardi. la popolare aarta del qnar. 
ttere ed ex partigiana, la quaV ha pie­
namente compreso come la lotta intra­
presa ta periodo clandestino non aia an­
cora i-easata ma sia invece necessario 
combattere ancora per gli ilevM ideali 
di pace per cui quattro anni fa ci liamo 
battuti con W armi in pugno. Seguono, 
«empre di S. Lorenzo, Elda Fabbri, madre 
di cinque figli, che ha raccolto 129 firme, 
Clotilde Cecili madre aaeh'esst di cinque 
bambini, ch< «a raccolto 100 firme e ven­
duto ben 40 copie di .Vof Dann*. Elvira 
Corrado, Giulia Borghese. Anna Caaa. 

DUE VECCHI MALATI SI SONO DATI LA MORTE 

Il generale di divisione Negro 
si è fatto saltare le cervella 

Un settantacinquenne si è gettato nella tromba delle scale 

dalla pare è «tata lancisi» dalla C amerà 
d»l Lavoro, nel eorso di una aurmhlea 
alla quale hanno partecipato te rappre-
«eolanli delle lavoratrici delle vane atten­
de e stabilimenti rnmin:. 1-c romrnute 
hanno deciso infatti di minare una r i ­
sia campagna per le firme «lì'-ritt-rvo dei 
»«ri luoghi di lavoro t di as*ei;narr d 
titolo di Partigiana rh-lla Pai e a quel!* 
lavoratrici the avranno raccolto il s u r - . 
giore numero di firme ?<ei prossimi gior­
ni daremo notine pia dettagliate anl!c, 
modalità della gara r «allo «volgimento! 
dt questa nnova iniziativa. f 

8ucee«si veramente ercrnonali ».\nno tr 
gistrando frattanto in tutti i quartieri 
i tonali Comitati di Difesa della Pa i ' 

Ad Aureli» sono ita'e g-A ra"-»*»)!** 
duemila firme, a Trionfale I3TO. a Ponte 
Vilvio t i » , a Tihnrtiao HOO Ad F*im-
lino nel solo centro di raccolta di p iana 
Vittorio sono itale raccolte in poche or* 
bea *00 Arme. A Qnartirciolo W donae 
hanno raccolto da *ole 1200 firme, nono­
stante le minacce del parroco 

In testa a lotti si trovano peri Cam­
piteli!. dove fono state raccolte ben £"*> 
Orme, M0 delle qonli in aegntto all'alti. 
viti veramente prodigiosa della eommes-
ia Agostina Abbotidansa. e Sa a I or^nio 
con olire W00 

Come e già s tato ant iunrlato col 1S 
magg io andrà in v igore ti n u o v o o l a 
rio ferroviario e con esso si a v i a n n o 
sen«!blll n v g l l o r a m e n t l ne l le comu­
nicazioni a l u n g o percorso 

D iamo Intanto gì: orari del le par­
tenze • arrivi a Roma per le l inee più 
i m p o r t a n t i per i t ren i rapidi , diret­
t i s s imi e diret t i . 

P A R T E N Z E 
L i n e a A n c o n a : R «35 , D 8 10. 

R 1J » , D x j S i . 
U n e * Napol i e Reggio C*. (via For-

m l a ) : DD 0 10 Ano a Regg io C ; D. 7: 
R 8.10 fino a S'.rar-usa: D 8.J0 fino a 
RfUS'o C . R 13 ?o. R 14 ?0 Può a 
Friggìi: D 15.40 R 17. D 17 10 fino 
a RfrCgo C . OD 19 10 fino a Reggio 
C ; H J0 43; D 20 J0 fino a Reggio C : 
D tt V> fino a 1-ecce 

l . 'nea Flr«Miz»-MU.tno: D 0.06 fino 
il T- ir=tc; Il 0 2n Uno a Milano; 
DD E T li 1.1 DD 7 In I n o n Mi'nno; 
R l»,40 fìT» a Mi lano . R 12 40 fino a 
M l a n o ; DD 12 50 Ano a Milano r 
B r e n n e r o : DD 17..T0 fino a Milano: 
DD E T 17.40 fino a Bo logna; D. 20.1S 
fino a Milano; DD 23 fino a Tr ie s t e ; 
D D 23 OH fino al B r i n e r ò ; D D ìì 20 
fino o Milano. 

Llno.t T o r i n o : R 8. DD 12.10; 
D 16 05 fino a Gro*<eto . R 17 56 fino 
a G e n o v a : D 18 50 Uno a G e n o v a ; 
DD 23 tino a G e n o v a , DD 2.1 55 fino 
a T o r i n o 

l . lne.i S a p o l l (v ia C a s s i n o ) : D E.T. 
or» 7.45 

Linea P s a e a r a : R «,32. Rfl 17.10 
D fiOS 

ARRIVI 
Linea A n c o n a : .D 7.06; R 10.15. 

D !».«>, R S3 
Linea Napol i (v ia Fornata): D 8^0 

da l „ e c r e - B a i i . DD 7.40 da Reggio 
Calabr ia . R 6.25: D 10 29 da Reggio 
Calabria; D D 11.30: da Reggio C ; 
R 11.55 D 13.45. R. 14,1» dn Toc-
gin ; K 16.40. D 18,30; D 20 30; R. 11.15 
da S . i l o m o ; D 23.10 da Rfgg lo C. 

L i n e a F i r e n z e - M i l a n o : D 6.05 da 
Milano: D 7.3n da Vene7-i? DD. 7.40 
dn Mi lano: D D . 7.15 da Mi lano . DD. 
ere 8.15 dal B r o n n e r o : DD. 10.OS da 
Tr!»fite; R £ T 12 da F irenze . DD. 15 
prov Orte . R 15.20 da Mi lano . D D . 
oro 17.35 da Mi lano: D. 1B.33 da Mi­
lano: R. 21.45 da Mi lano , DD 33.58 
da Milano. 

L l n i a T o r i n o : D «f 15. DD. 7.3S; 
D $.30. D. 10 da C.Vitavecchln; R. 
12.46 da G - n o v n . DD 18.23. R 21.40. 

Linea N pol i (v ia C a s s i n o ) : D. 17.20 
I.Inaa Pesr-ars: D 8.05. R. 10.15; 

R 23.15 

Galleggiante sul Tevere 
offerto in vendita 

I / U E S I S A , s t a b i l i m e n t o t ipografico, 
ove s i s t a m p a ti nos tro g iorna le , of­
fre In vend i ta nn bo l l i s s imo s a l l ? ? -
g lante , c o r r e d a t o di tut t i 1 confor t i , 
par la s tag iona b a l n e a r e n u m a r o l a . 

La Festa del bimbo 
domani allo Zoo 

Allr li,SO di domani, tempo permetten­
do, avrà luogo allo Zoo la tanto sttrss 
e Festa del Bimbo ì organizzata dall'Elisi 
e di l Sindacato OronUtl Romani CUrn 
«portlve di pattinaggio e clclUruo. ^ b i ­
lione del più piccolo automobilista del 
mondo. ra.vfKna del dilettante, *pettan»-
!o d'arte varia della Oompacnta del p'i-
ooll diretta dal Marctro Taddta. Orche­
stra, attrattemi, alhctrrsnnn grandi a 
piretri! Biglietti d'IngrfMo I 150 - - Fns-
llstl L 120 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
VKSrJWI 

NhttSiU • urtai: V niarcebulur i * 1S SO 
* r»i 

fvlisrtfies «eli» Stati' t'ocnit * nw* m/rr-s-
la «Ile 17 in Tnl 

SrEFER- as«<-«iWe» o*a ot' »<v»? »U« i l 
;• t.s Ri-aro i. S yp.m». 42 I.VJ Fo»i* 
Par-o^») 

Jrrrin ìsishci- (»>st't <h n-oro.i » (Vo'l. 
1*'»'™ sii* 1S io FH 

Incoiti iléirstti: i .-<ITID a!i'« IT m Tri 
5itHTO 

lascsri- f«iit ni ce'lil» e>np .Vii f I. 
jl!» '.7 sii» S*s Colon» i> » T T I I ^ I ! HR) 

Esattori» i Tttsmii: : " fc,i t'I* 1Q il 't 
Sci Colnn» (Tonuctl!'. *4<1) 

inisIftrsttMntri- '.'.-'• ree 1 l'xre \T*r « 
STKFERi »11» 19 ìs F«! 

ilbsrjs » massa: o.-uvunpi'rM .(«)!» rairj. 
ytr -«pi' S« sìle 16 m >eJ 

Jlislillri «ililari: Own.l i ( f ' ! - U o ~i? 
•1*1 oi^iìt «ini Provm-'sl* « Vancst'e C^TJ 
lolla (' I dei tra ninnimi tritila- t *'! 1 
<Uiilt-ii-nir alle 17..10 in irà 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TEMM"»]' 

f i t t i 1* WliCHt ^41 MIO l i f t - i * ; » « ).>**l'VtS 
u« ormnt^o m F»i (r: r.t :&:t n »o ta-
acro & • fattu^liA » rnrt»*« il 'Anjni per H 
V«0«nnnto ssfcc'tiato 

Oli ittiviitj J!'« 18 n M 

COMUNICATO A.N.P. I . 
L utmblra fenersle iti |'U-li;lin: * cilr'n* 

il fUur». ras nttWit AOIU'M IUT 'I:(-JI <OTX-
slra I.V ill'tr«is Fumé, t r.nir.'ifi % \y. 
iKvura 3S, llle oro Q.30 5»lli 1̂f̂ l̂ 'cil 'ts. 

CONVOCAZIONI A.N.P. I . 
Tutti 1 part'im-al * )>&H»ti <.ell'\p;ia *<n* 

tswrocati fa &tam*l. tll» 30, net 'nr.il. <f>Hs 
SotlotetivQ» A S.P.l !B »U \p?ls 

RIUNIONI S INDACALI 
f i l l i : «waiiksli ts»prs«« sms'a»«t>< I«T<V 

tisrs* (diti» Testa. Swesi. I^vi-Sitili»ii Toppo-
<4» ritsiui:. «««1 wjgl or» 17.JO l - i l 

Oifsaissti appalli Imlriiri ĉ -nnis.< >n! ui-
lerae • ro'.lrltori ditte Ij^o-ar». !!r*q*j.io. r«* 
tsn Amore Psai, 11 I*TOH> UI l*ccisi« F«-
ier.ro. Coppali', e^/i «r« 1S uà To*u-o 4 f«» 
i*c»irUnl-. 'ornili1 ru-.'jdi 

Jtilsllsrficl: e^aa'm.iai MUCD* a toliMviri. 
iCTfii lfi ora 1* 0 ì 1. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Assolti AK Iswaferì 
«smnidafi per n Ruaffejio 

9t a) discussa Ieri U» Trfbuna> la cao-
** ooowo Alfredo Lattai, abitaste tu via 
«alarla 2f. * Oesaa'do Mastrogusromo. 

assii«tis*tiisui«tiiiisssissutisssssisissssasissstisssis***sisssissss»sssiasistsisis*»*(tfis( 

Àncora di Padre Morlion 
La Federsalone di Roma del P. O. 1- comunicai; « Malgr*4« l'Unkw* in -

trnutUna.1* Pro De» ISezionr Hatiana)f*sw stata sapeesssjientc dlrUdaU d«J-
r^iuttmelare pubbllestneatr che al sarebbe tenata> »ggl een^rdt t i coer . • • 
dibattila fra trz oratori « m u n U t l * tre designati dslla f>re4etta •rganlaaukBo* 
rattattea sol tema del llet-nrUmcnu alla Brrda. so«M stati tattasl» affissi ata-
anane. contro « t» l norma di eorrrttcss%, t «anl frst l anavneiaatt B «jlbattU* 
stewo SI rlranfcrma «jtsanta già detto, e «soè che la resterà itone Coaaaabt* éi 
Roma non ha aecettatta di parteelparr al dibattito per B latto ebe Favdrr Teltx 
A. Morlion. al qoale peraofuUmentìr era (tato rlehie^to di dlv«t#re In pubblico 
•tdl'argomcnto suddetto, arerà fin da sabato scorso fatto «apere eke a»n In­
tenderà pia partecipane, la queste sttaaaSant. e paxtievlaS'BiesMc per U fatto 
ehe In «xtt laslone di M»rll»n è «tata dViicnato n dr. Sabatini, riponente 
dell» Canfrdtraaion* «elwlonUta. si ritiene ebe 11 «IbattHa awn abbia a lc tns 
pratica olUrU rispetto al grare prablessm degli operai UcenslBil dalia Bredsw 
L'atteggiamento di Padre Maetk» è evidentemente bpirat» al desideri* di 
non prendere pubblicamente paalslane ta aaetil*. Ma è apposta a «orata rfae egli 
era stata sfidata e per cni si era impegnata, ti tentatfra di fare eouranaor a 
dibattito ponendo la Federa liane «I fronte al fatto r—pla* a ta spstadl, per U 
ragion! rhe precedono, il lignificata di tm oalpo subbi Iettarlo aJI'aaaKrlcana. *. 

Dalla stessa fonte apprendiamo che unici comunisti a recarsi comunque a 
quello che si vuol continuare a chiamare dibattito saranno gii sfidanti di Padre 
Korllon, owero A OaraccloJo. L. Venttrra. u . Usnacorda e P Paparo. i quali 
si limiteranno a fare -ina dichiarailon* «alla grave s<vrrrett«wa del Padra 
domenicano, che ha porta'o alla nota diffida, d i t o che 1 nostri dtr!*rntl non 
intendono avere d'.festt.tl -on paeoo stndsralbtt rappreaentantl non dei lavo-
ratcr* ma della classe pa-frona'e 

11 generale di divisione a riposo Gsi 
plieìmo Negro, nato a Mileto (Catanraro) 
abitante m ria Mecenate IH, si e ncci»o 
eel tuo studio con no colpo di pistola 
alla tempia destra. 

11 doloroso epi«odto e accaduto alle 
•ire 12.10. Al rumore dello sparo, la mo­
glie del generale, che si trorava io cu­
cina. accorreva nello stadio e trovava il 
marito moribondo, con la rivoltella stretta 
nella mano destra. Dominando lo smarri­
mento. la donna cercava di soccorrere il 
ferito, ms, risto che le mie condisioai 
erano graviviime, chiamava aiuto, facendo 
ìcrorrere alcuni vicini. 

A bordo di nn'auto pnbblies. il suicida 
veniva tr*»porta1o a S. Giovanni, ma du­
rante il percorso decederà mormorando: 
« Non ne potevo più ». Il cadavere e 
stato subito trasportato nella camera mor. 
taaria deU*o<pedate e messo a disposi. 
zione del Pretore, doli. Signola. il quale 
n è recato ini posto e in ria Mecenate 
per le constatazioni di legge. Il dottor 
D'Amato del Commisssristo Monti ha di-
«poeto le indagini del caso. 

Dai primi accertamenti risulta che il 
generale Negro era convinto dì avere s s 
cancro sita vescica. Kgli si Ismentara 
spesso rhe i medici non volevano ricono­
scere tsle mslsttia e non lo curavano. Se­
condo i suoi familiari, egli era inreee 
affé Ho da ua'aenla forma di nevrastenia. 
IJI moglie ha d»chÌ4rato che il vecchio 
nffiriale era di salute u n i cagionevole e 
che le sue condirioni «i erano asnrrarate 
in qnesti ultimi sani, dopo rhe i tedrscai 
lo costrinsero a «ecuirli al Nord 

L* condizioni finanziarie del suicida 
erano ottime 1-a mogli* * Dr«prietar'a 
di un albergo a Bagni di Montecatini. 
Tempo fa il generale aveva fatto testa. 
mento, disponendo, tra l'altro, che ri suo 
foderale si svolgesse senza onori militari. 

Va altro povero veech'o, da tempo gra­
vemente malato, ti settantscinqnenne Pie­
tro Peditls. sb-'ta-nte in via deTl'AcqTie-
dorto Aless»R.ftit»o y , . j ucciso all'alba 
retlandnai nella tromba delle sraW dal 
terrò piano 

Infine TIBB rsgarra di ned-C' «un, tale 

Elena Picraindi. abitaata sa via Ca­
milla 29. ha tentato ri suicidio per di­
spiaceri amorosi, ingerendo raUriaaa « 
stroiaoto. La Picchiudi e stata ricoverata 
in oaservaxioat alle ora VS a S. Giovsaai . 

Seminario storico 
«: Giaime Pinior » 

Oggi v e n e r d ì al la orsi 11 al la Casa 
del la Cultura (Via S- Ste fano de l 
Cacco . 16) D i n a J o v i n e B e r t o n e par­
lerà t u « I pr imordi del l 'educazione. 
l ibera le » 

Pente un piede sotto un tram 
per la spinta dì tm amico 

Dos grare sciagura, provocata da' ge­
sto inconsulto d! un ramarro » avvenuta 
Ieri sera al tunijotevere Tor di Nona 
Verno le S0.4S, infatti, mentre 11 quindi­
cenne Benito ThmmiAil, abitante a Pie-
tralata. raccoglier» delle cieche lungo I 
birrari del'a Un.-» tranviaria, riceveva 
una vlo'enta spinta alle spalle da un 
e ara'eo » rimasto per ora sconosciuto 

ti Tomma*»!. preso ali» sprovvista, ca­
deva diste'-o tn terra Dlsgratlatamente 
sooraggiungeva un» vettura tranviaria 
deTsi linea « CS » » Inventiva 11 pove­
retto Tra«r>or?slo a'PoRp'dal* di Santo 
Bp+rtto il Tomeiaasl ha subito t'atneota-
*ione d*l ^Mle slnHtro. 

LA SFIDA DEI StOVAKI PER U DIFFD510.1E DE "I/UNITA.. 

Gli "anziani,, hanno accettato 
Dome*nff-tt p r o s s i m a le fura M 

r iaccenderà più Pira che mai. per 
iner i to s o p r a l u t t o d e g l i a d e r e n t i o l ­
ia s G i o v a n i l e >. Q u e s t i , infatti, co­
me abbiamo già a n n u n c i a t o , hanno 
sfidato i * reocni > delta Federa-
zinne de! P.C t. nella diffusione d e 
l 'Cnl t i , f « vecchi » si t o n o ounr-
daft t n farcia, quoti con u n ' e s p r e s ­
s i o n e d i sgomento, poi si s o n fatti 
coraggio ed hanno pensato che. in 
definitiva, tono oiorasrt ajicn'eggi. 
H a n n o oost accettato t °i h a n n o 
i n r f j f o « con preghiera di pubbli-
canone » questo comunicato: t L A 
rVtierazlone de l P a r t i t o a c c e t t a di 
b u o n Brado la a d d a r lvo l t* Cavila 
G i o v e n c a C o m u n l s t * per l o s t r l l -
l o n a c ? l o d e r U n i t a d i d o m e n l » 
prnaslyna. c e r t a c h e 1 c o m p a g n i d i 
t u t t e 1» S c a l o n i • di t u t t a la Os i -

TEATRI 
1D1IAM: Tois. ara 21. . Ria» »*• ti asa-

si-> > — AISE5T15A: vra 19: Toocerts 41 
fcsiert Cass^nis — A>TI: ? «ci!» Teatro <!«:!» 
(StU ii Ibrss. Mt 21: . Oreste • — kTtStO: 
ripas* — nUEO: l e u * txxi. »rs *1: • Us-
!*M • — tfZtl: ere TI: «Il dsttor Aatssis • 
- JIATT10 raSTAXE: Tsfsssvj^ertesf. i l k 
sr» 17.45. Il.I.V s rsrs^ss par » t b . — 
(TOCTO: Ts^us r«»mrj:rs, se» Jl: • lf}rs 
H*a» » — rTSASUEUfl: fs>»eoT». ere 1": 
• 5 4 5 V . qi>> Srtrt - P e r a i * «I astri-

nt i in int i t f t f tnni i i i t i i i i rn i f tnt t tst t t tn i i i t i t r t f i ts t tsssi is i i i f t isstssssts i issi ist tst i i 

i l ercn*CM, 11 Momento, s snpr* a >aa 
ca'renna, ti sesfa pagina. 

Il pia "obttttlTto" dt tutti e sfato 
Il Messaggero, il «Tua/s Aa data la no­
tizia fa prima patina — tempre a una 
ro'tinna. per carità — e in cronaca aa 
fattn un cnr$iottto di commento, nel 
truals anfosciatame.nfe si rfiied» la DI 
sta qvafcaao che si interessi affinchè 
« il cittadino, che r»:o« del i n inafro 
stipendio o salario, non debba Unire per 
deoolotrlo tatto al risanamento dei nari 
bilanci >. 

E parchi non le e andato a chieder* 
a Huilroli. che osanna conttnaammte 
nelle pagine nazionali alla ta/fia poli­
tica economica di Pttla * C f Ma già. 
il it tir oli e quello della teoria: Sai far 
sapere alla feconda quello eh* fa fa 
serio*) la prima paglnm. 

Osservatorio 
£* probabile che sfamane «Tsafche 

giornale, di solito < ben informato >. 
ai ricordi eh» il presto del gas sarà 
portato da /J.Jff a M lire. Sapete, in­
fatti, come questi giornali hanio dato 
tari la notizia* 

Il Tempo ha dato cinque righe di 
tasto solfo aa tifoletfo a ano colonna 
i\ cronaca: lì Qnotidiaao Aa sisfe-
mato lm notiti» in IV pagina, f r i . dia. 
a SOM cotenna «. se l'avesse potato. 
l'aorebba pubblicata fuori del margina 
dal foglio; allo ztesto modo si è com­
portato Il Popolo, mentre La Liberta. 
(orsa perchè memore dt appartenere 
aTla "sfnirfra**. h* attardate na (ita-
Otto a ssaa eaionn»; ma pie visibile. 

sseii* . — TAU1: Naa>as> f** rg w , . „ n 
• Qietl* f.araaU • 

VARIETÀ' 
U l A M U «ossa. "ir. • «da K*ja: arsi-

i.tt — AtTttgJ: cassa, m . • (ba. Scasasi* 
s carta — MI»EHI: ressa, rr». a Ib i : Ar-
ssrx-* La*)* — LA F W s 3 : cara. nt . « Vm: 
Fs>"» a Or^rxU — XtilZOtf: esorp. rr» Marci 
a i l a : l-ss slsasa set Isas — TMfO: orsi. 
rr». « 51»- la rasa eei asasrì *«sjsi — PÀ-
LA220: cassa, nv. a IVa: hrsTSsa* tuta Wild 
— fanrCTrT: osa?, r.v. * «la: Il alo *el 
rsvei» — f U T I I M * toma. rr*. t I l a : •*•*' 
A"0r:»tt«* 

CINEMA 
ic^safis: 0s« ssr.sai * sta r a i u a — 

Alrischs- tTxrw» La .̂a — Alt*. TraasAis *i 
5sryers» - Cantai — laitsostarì: La cara 
ja. sat1». sassi — Asfis: ca «so — ArtsVa-
lass Bssmnfb - Aratila: U fsaljHs Srf-
Iiria — Itfsrla: IbsVs s S. Urna-.* — Astra: 
*»tt- sTOrleat* — Atlsata: Carrjafisaimte X 
— Attilliti: l a seaolta «iva — Aarsstss: S»-
nrT sraVn — ASTSTS: Oli aasastlsitt 4*1 
kVsstj — isasais: I «sedstsri ftU'sr» — 
BirVrriai: l'asssrs sesia trita — Bararsi: Ma-
t-^a sorreta — aaVaraa: L'aa'.e* xtzSMio» a. t 
— Irsicseci*: La <-sr*vsis «Vi -ftelli — Ca-
•ittl: U spasa r*r)U — Cayraaica: La strsa* 
Mr leos* — Casrnlcattta: Pilaa Mscbs s > 
trosoettm 4*4 Cisea*. art !7. 21.30 — Caa-
tsctlli: U casi* 4. stonecrisW — Csatrsl*: 
Osara aoezs * ats — Ciae-StaT: L'aale* psa-
aHc* S. 1 — Qsass: Qaaa4* la ••*»»r* s'ht-, 
eoatria* — b i s li, tisas»: l i raaa 4ei asatri | 

esap. rts. — Cslssaa: Aaaaali sajs: 
— Csltssat: iersatrs) a SaUaa — Cam: I 

Si'trs r'.vsl» — CrUtslI»-. P=»/5S»» i l s»:* _ 
Ut r. l l it: Tesar» lai» sklU stejja — 

Dalla Msscarrs: La «vaca «V feoes — Dalla 
Prariati*: Aati i : » c l i — DUI* finarit: ta 
ar-SM «ali* laraa — Dt| Tsscsll*: Il alsteta 
irsi: sasttat — Bisat: Soaai are-Atta — Bana: 
G'-i.e'.U * Koaea — t i e s : Salsa* — ttrti-
Ilas. U eartea ari astosats - K asa «arai 
».«.* — tifili*: Besfrica Cesa * fUjes^rt 
— Etnaa: Va strse* Mr. ieaas — lacalntr: 
Risali 1* sioasfa s'ìasattnaa — f a a n i ; I 
•Usati Mar! — r i a a a i : Fraalsa 'sili — ris­
arai*: Dt* astiasi • saa ragna» — rsrfsrs: 
rsacas 4al Watt — rat iau: ftrl asstr* H-
I ce — Fasta* 41 Trsvi: La *>** ribeJle — 
Csllrril. La carwaaa *e. natili — fiialà 
Cnars: la tose MU '*^et — 6sl4sa: farri-
tjtcArsit \ — lx|*nal«: L* Strass Mr. Jeara 
— falsa*: fasaj* I* aisaors t'rscoslru* — 
Ins. Casi «lar. Is gserr» — Itaba: Le va 
«ella d i a — «Uaiaa: Sani srwbUi — Bal­
lisi tbHl* al asle - afrtrsptlitai: r i r a a a { 
sllefraaea*a — Msslara*: I aàittr» rrvsii — 
Ri4srsi*siaa: sala A: l i «sa* <"*ll» ,ea*e: a v 
k B: Sf*»r»i i facile, a s . - — Baal* Maria: 
TI rifiata 4i Bsatai — tomi**: farla sai 
tawrv* — 04*ss: Bsslle i l a-f* — Osastslcat: 
fswsojw s Ser4-©r»j*t — Birantia: faiitria-
«•s — arlsa: Fascia* — «Uviaw: Gitiiata 
• tassa» — ralastrlaa: Tara» a rsas Usa* 
- rarifli: TUtti 40ri*a* - Matrtaria: Sai 

•eit-.sr* sVfli aalaall - Cariali aaiastl — 
Tiara: Ktasi - hlitsaaa BhraAarita: Lia-
teruW avrai tir» — Bere»**!*: Msssea as-

fassi . freu — 'airsajrta: . Sa*4 Isa* (Ul . . IT. 
~ la.tS - l i s i*: rssaaas> s *»is-6ia»t • sar. 

— Isa: La ossa 4ti sartri essai — Kalta: 
DaslVs al saia — Usali: r « ce! »sa**. K M . 
XIJO — I s s a : Carsvaaa ferm — tskism: 
Ottava aerssiaia — falaria: Aalsf* — lata 
Basar»: fsria tal 4**ert* — salsa* assnjla-
rita: 1 ssattz» rirsli — lavala: l a tirava»* 
eei r.he'V. — lavala*: I esedaSai «Wl'ata 
— ^Isssisrs: H p a i arsala — ftaaisai: I 
«4«T«'.I masi — I tr s td i sa i : Bsssaa - Trss*> 
4ia st Saseraa — Trsaasa: l'aaie* peVUte* 
a. 1 — tri****-, fesa) a Briesia — Tamia: 
Bac: carro» « rsf*>- asssa. sr». Ttaalia* — 
Tarna Aprii*: Dastl* si sai» — farsa*»: I V 
aie* j:!v»lvc» s 1 — Tittsrll-. «slsst*. 

Oisrsas c*e sratl-'aas Is nenie** B.*J A L.: 
Cn«ulU. Saia Vr>rV>. Efn'.lias. tesa. Tls> 
sstsr:*. (V=t.xe>. r«] , <; I<aa«. Ha* Altari. 
laterale. MscVAaaa*. rnoessa. BaVias. Salas-
Ases. OaTeaa^a. Taarella. trasa*. Vis. Bai-
ras, Salsa* MsrtVr.ra 

RADIO 
•.KTff BASA - Osa 11: I o n a notes»* 

— '.MS: Casso*-. — 1SJ6: Ore*, fra*** — 
l t : Solisi. otUìr. — 14.30: Brok. farmi — 
11: rVaanff* aatiotla - BBJt: .La aV 
ssrea. . rir^t* — XIJ0: arsa. Bai rVtasia 
— Sita: Ore* tssspeta. 

Bgrs klVSVLK - Or. XtM: «raV. BbBa-
rsssi — \1M: Badieeaair* Ifaea — 17.44: 
Orca Patri — l'.t-V » Aasa larsaaa • *» 
U Tol«V>l — Iv.M la **r» 4el tirsratsti 
_ 21: (aasart* aalaaies — MIA: 
a. hUla. 

Iute dal Par t i to riuactranno a ri­
s u l t a r e ri ne Itoti a 

.Adesso «per iamo che non giano 
i giovani a guardarti in faccia con 
aria sgomentata, pensano per Caso 
di aver fatto il pasto p i a l u n g o 
delle toro giovani gimbe? Starer-.o 
a vedere domenica. Soi i n t a n t o ab­
biamo g-.à preparato due titoloni: 
t Gio: arnie batte Anziana * e e An­
ziana batte G i o v a n i l e * fVovt man­
cano che i risultati 

• O M A COSSTB: MO.VTKXXratB 

Banditi mascherati 
rapinano un cameriere 

Un gravassimo atto di banditasi» e av­
venuto poco dopo > ore 1* della scorsa 
notte in via OatoeeJJe. n casseTtere ala­
rle Orasaett!. abitante la »:» Pietro Ojp-
part, « stato aggredito, nel pratal e n t e 
aeroporto, da tr* banditi armati e asa-
•etterati. 1 quali lo hanno rapinato dal 
portafogli contenente ! • « ure 11 Com­
pari ha denunciato U fatto a! Carena is­
sar tato Casi:Ino 

Fiocct Ma io ill'Onlla 
I a t i U c o m p a g n o P l i n i o S a l e r n o . 

r e d a t t o r e d e • l 'Uni ta • de l la P u g l i a . 
è d i v e n u t o padre. U n a be l la b i m b a , 
e b e p e s a k f . 3 600 è v e n u t a ad a l l i e ­
tare la casa de i nos tr i car i c o m p a ­
g n i Rosar ia e P l in to . T a n t o l a m a m ­
m a c h e la b imba ( o d o n o o t t i m a s a ­
l a t e . 

A l l a c o m p a g n a Roaarla a a P l i n i o 
l p i o car i angar i d e l l a r e d a z i o n e da 
« r U n l t a » • de l i e redattemi p u g l i e s i 
de l n o s t r o g iorna le . 

OQGI TCHERDl' 15 NÌBBIO - .<= Rasa -
Il H Ì I ai U n alt* I.M « transita site 19.ta 
H«-ata sei j.D.to oes 14.45 — Wi 176* fiis-
coas Witt porli a teraisc li ss* ^ruoa a ai* 
tannante •erectum» il rnaonartaton 

BOtUTTUfO DEMOCRATICO - .N'stJ- M K I I 41 
lusause 7S. aali Tirti 2 Morti s«sra^ 1̂  
leaciB* ti Mitrila,-*: 91 afa 

BOUirmiO M£TE0l(n.l>BIC0 Te^ershrsi 
asssiTss « atitt'a* il 'tri 18 S, R.t XI preie-
òoo» sss-JT«laio'Sti iTara'.sc. '.fi ;-ofre:igsi* 
OM '.ritira M tiipo » .-.eliorsr» Trap*-
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Croce al merito di guerra 
ai partigiani combattenti 
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Che cosa accade 
al « Concorsi-P.L »? 

&>mbra che allTJfSclo Ooncorsl de! Ut-
n W r o d»lla Pubbl'C» lstruiione, circa 4t 
tmptfatt non t ano pxgati da quattro 
rr.rrl I 40 nanno nat>ira!mrnte protesta­
to. ma Oonel!» e Venduti non 11 hanno 
neanche sentiti. A:!ora teri I 40 tmpte-
fs t l hanno soepeso U lavoro ed offri si 
recheranno in d'putss'.ooe da Gonella 
per eonmcere le ragioni del mancato pa­
ramento Almeno rosi si dice Me «anno 
niente aflnktro e sottosearetarloT 

Per i sussidi ai partigiani 
l/Uif. io Troiiscia!» dr!l'A'>-s-*t(3n P^tV*)-

Ih* intonai c*t. al fine Ai esitar* ritiri). ECV 
1 eapletaastile dalla 4osixa<ie «il ra<s.iii^ <*« KO|-
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sejBenti oocxaraili. s) i <-li-.a/»».oij* di psrlt-
ftssa coBikatteiitr. riIss'T.aU d»Ui C"n» s%.caf 
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jtrie imoi'.t. »«.«:.ii. ailitt'e ijras. f i :n alio). 
la caso di militili r.atfre*-V<> èera raìhit* 
il Moda!» A. S.: di psrticoUrejjutn rsjftra 
isfornstno nlasasto <!il.» coa^ctcsti is'.ur.ti 
li f. S dal auzli risiiti l'elicti T* i : t m OD* 
•ousoaira ssli'iaUrausU. 

Rimpatrio salme 
caduti in guerra 

f C o t n u n i c o t o N. 5) 
V O r g a n i r z a r l o n e I o t e r n a z i o n a l a 

F.l l i S c i f o n i , c o n s e d e c e n t r a l e in 
R o m a , v i a F l a m i n i a 202, 204. t e l e ­
foni 393.997, 393,939. c o m u n i c o c h e 
o l t r e ai t raspor t i in P a t r i a d e i C a ­
d u t i in G e r m a n i a e d A u s t r i a ha 
i n i z i a t o le o p e r a z i o n i di r e c u p e r o 
d e l l e S a l m e g i a c e n t i n e i C i m i t e r i 
di F r a n c i a e T u n i s i a . 

E ' a n c h e a l l o s t u d i o l ' e s t e n s i o n e 
di d e t t o e e r v l z l o p e r l e a l t r e l o c a ­
l i tà t o c c a t e d a l l ' u l t i m o c o n f l i t t o . 
A l l o s c o p o di a g e v o l a r e l e f n m : c l i « 
in teress ia te , l ' I m p r e s a r e n d e n o t o 
i n o l t r e di a v e r e e s t e s o la r a t e i z z a ­
t o n e d e : p a g a m e n t i a n c h e p e r 1 
traspor t i da e p e r l 'Es tero 

Prima Org. Int. per f« 
Onoranze Funphr i 
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DEDICATO ALL'* OSSERVATORE » 

Dentro e fuori 
dal "seminato,, 

Riprendiamo il colloquio con 
L'Osservatore Romano che ab" 
biamo interrotto in prima pa­
gina. 

Il « seminato » — dfce dun­
que L'Osservatore — è U pro­
cesso Cippico. Bene: raccoglia­
mo. H processo contro l'ex Mon­
signor Cippico è la conseguenza 
del più grosso scandalo che sia 
stato scoperto in Italia dall'ini­
zio del secolo. Scandalo di de­
naro: miliardi e miliardi di lire. 
Capitali italiani che andavano 
all'estero: America, Svizzera, 
Argentina, Spagna, Brasile. Non 
partivano da S. Silvestro: par­
tivano dalla Città del Vaticano. 
Non seguivano la via normale 
dei vaglia postali: partivano da­
gli uffici della Segreteria di Sta­
to o dagli uffici dell'Ammini­
strazione dei Beni della Santa 
Sede e andavano nelle casse de­
gli Istituti Religiosi all'estero: 
Istituto delle Suore di S. Paolo, 
Istituto dei monaci di S. Fran­
cesco, Istituto delle Figlie di 
Maria Santissima Ausiliatrice, 
Istituto delle Figlie della Ver­
gine Addolorata e via di seguito. 
Non erano affrancati né bollati 
negli uffici postali della Repub­
blica: erano accompagnati, in­
vece, da timbri Vaticani con le 
Sacre Chiavi e avvolti in carta 
intestata della Segreteria dt 
Stato e dell'Amministrazione dei 
Beni della Santa Sede. Milioni 
e milioni, per quel che se ne 
conosce, non sono mai rientrati 
in Italia: tuttora appesantiscono 
le casse delle Figlie di Maria 
Santissima o dei Fratelli di San 
Francesco d'Assisi. 

Può, L'Osservatore Romano, 
smentire uno solo di questi 
Satti? 

» « • 
L'ex Monsignor Cippico, nel 

corso delle sue deposizioni, ha 
dichiarato che il tragico di va­
luta costituiva una attività se 
non ufficiale almeno ufficiosa 
all'interno della Città del Va­
ticano. Ma Cippico, per L'Osser­
vatore Romano, è una serpe cre­
sciuta tra i gigli, sicché le sue 
parole non contano. Monsignor 
Guidetti, però, è tuttora Mon­
signore: può.celebrare la Santa 
Messa ogni mattina e distribuire 
assoluzioni e penitenze. Mon­
signor Guidetti ,a questo pro­
posito, ha dichiarato le stesse 
cose di Cippico. Anzi, ha detto 
di più: ha detto che in tanto egli 
firmò gli impegni a nome del­
l'Amministrazione dei Beni del­
la Santa Sede in quanto l'avvo­
cato Dieci gli aveva detto che 
la faccenda interessava la Se­
greteria di Stato. Ora due sono 
i casi: o Monsignor Guidetti era 
un rimbanbito oppure dovette 
trovare assolutamente naturale 
che la Segreteria praticasse il 
traffico della valuta. Ci dica, 
L'Osservatore Romano, quale 
delle due tesi è la giusta. E' 
vero: sul comportamento di 
Monsignor Guidetti ha indagato 
una Commissione formata dal 
cugino del Papa e da un mo­
naco. La Commissione suddetta 
ha concluso che « Monsignor 
Guidetti non aveva i poteri per 
impegnare V Amministrazione 
dei Beni». L'Osservatore Ro­
mano, oggi, trova che una cosa 
è Monsignor Guidetti e altra 
cosa è l'Amministrazione dei 
Beni della Santa Sede. Di que­
sto passo è chiaro dove $i va 
a finire. Si va a finire che se 
salta fuori un documento con 
cui Monsignor Montini impegna 
il suo Dicastero a restituire 400 
milioni di lire una commissione 
di inchiesta ci dirà che Mon­
signor Montini non aveva i po­
teri ecc. e dei 400 milioni di lire 
nessuno ne saprà più nulla. 
Proprio come è accaduto per 
Monsignor Guidetti. 

' Infine: è evidente che Cippico 
e Guidetti non parleranno mal, 
non diranno mai tutto quello 
che sanno. E' provato, ormai, 
che l'omertà non è un costume 
praticato soltanto dai favoreg­
giatori del bandito Giuliano. Ma 
c'è un terzo personaggio che ha 
in mano le fila del traffico del­
la valuta. E' l'avvocato Dieci. 
L'avvocato Dieci è latitante. 
Perchè L'Osservatore Romano 
non rivela al Pubblico Mini­
stero il nascondiglio del legale 
di fiducia dell'ex Ministro delle 
Finanze di Pio XII? 

Asta. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
111 VISTA DELLA CONFERENZA QUADRIPARTITA 

Dissensi tra gli occidentali 
La costituzione di Bonn approvata - 300 mila berlinesi fe­
steggiano lo sblocco e acclamano all'unità della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 12 — // portavoce del 

Quai d'Orsay ha precisato stasera che 
Bcvin. Acheson e Schuman si riuni­
ranno in una conferenza separata. 
a Parigi, il 21 ed il 22 maggio per 
discutere ed approvare il piano tat­
tico che sarà elaboralo da Jessup 
per gli S. U.. Alphand per la Fran­
cia. e Kirkpatrick per l'Inghilterra. 

I tre supplenti occidentali incp-
minceranno a riunirsi lunedi pròs­
simo per coordinare la tattica delle 
tre delegazioni occidentali alla ses 
sione del Consiglio dei Quattro mi-

VOrga 
internazionale per il controllo della 

ni stri agli esteri; anche l'Organismo 

Ruhr si riunirà per la prima volta il 
20 maggio, tre giorni prima dell'ini­
zio della Conferena di Parigi. 

A questo proposito bisogna segna­
larti quelle che si può definire un 
« incidente » oltremodo indicativo del 
tatto che tra i tre sussistono ancora 
gravi divergerne sulle future tratta­
tive del 23 maggio. L'incidente è sta­
to provocato da una notizia pubbli­
cata dal giornale berlinese sotto li­
cenza francese. Der Kurler. secon­
do cui la Francia avrebbe suggerito 
di chiamare anche l'URSS nelvammi-
nistrazione intemazionale del bacino 
della Ruhr. contrariamente a quanto 
Parigi aveva concordato con Londra 
e Washington. A Parigi l'informazio­
ne è stata nettamente smentita ma 
a Londra una « fonte diplomatica » 
che non vuole si faccia il suo nome. 
ha confermato che. in effetti, la Fran-
eia ha avanzato tote proposta, con­
dizionandola al riconoscimento da 
parte dei sovietici dei plani occiden­
tali per un accordo generale sulla 
Germania. 

Al termine dell'odierno Consiglio 
dei Ministri un portavoce ha illustra­
to ai giornalisti le cortrtteioni poste 
dal Governo francese per la ratifica 
della costituzione di Bonn. Esse so­
no: t) annullamento del poteri delta 
Commissione dei diciotto, che avreb­
be dovuto funzionare come una spe­
cie di governo prouirtsorio tedesco 
per it disbrigo degli affari correnti 
nella trizona. sino alla istituzione 
del governo della Repubblica Fede­
rai: occidentale: 2) nessuna inte­
grazione di Berlino come dodicesimo 
« land » detto Stato federale tede­
sco. Berlino occidentale non potrà 
inaiare che degli osserr-atorl al fu­
turo Parlamento separatista tedesco: 
3) riduzione dei poteri del governo 
centrale rispetto a quelli dei gover­
ni regionali (land); in particolare 
abrogazione del diritto di requisire 
le fòrze di polizia e di assumere le 
funzioni spettanti ai governi regio­
nali. 

Più tardi si e appreso che i tre 
governatori militari occidentali han­
no ufficialmente annunciato di aver 
approvato la costituzione di Bonn. 
facendo però alcune riserve che so­
no. sostanzialmente, quelle propu­
gnate da Koening. 

I delegati tedeschi hanno accetta­
to tutte le riserve. 

. . L. C. 

LO SBLOCCO DI BERLINO 

Grande manifestazione 
nella « Unter den linden » 

BERLINO. 1Z — Un'Imponente ma­
nifestazione popolare ha salutato og­
gi nel settore sovietico di Berlino la 
fine delle restrizioni poste dagli allea­

ti e dal sovietici al traffico della cit­
tà e 11 prossimo inizio delle conversa­
zioni del quattro Ministri degli Este­
ri per la soluzione del problema te­
desco. Più di 100 mila persone sono 
sfilate nella Unter den Linden fino al 
Lustgarten, nel pomeriggio di oggi re­
cando bandiere nero-rosso oro (la ban­
diera della Repubblica di Weimar) 
bandiere rosse e grandi cartelli con­
tenenti appelli all'unità-della Germa­
nia, a una giusta pace e al ritiro del­
le truppe di occupazione. 

Sulla riapertura del traffico si ap­
prende che 11 primo treno sovietica 
da Berlino è giunto oggi a Helmstedt 
alle 18.03 ed è stato accolto dagli 
entusiastici applausi del tedeschi • 
dal suono di una banda. La maggior 
parte del viaggiatori aveva lasciato 
Berlino o per affari o per andare a 
trovare parenti che non vedevano 
dall'anno scorso al momento della 
Imposizione 'del blocco. 

Il primo treno alleato da Berlino 
è arrivato Invece a Helmstedt alle 
18.55 (ora italiana). Si trattava di 
un convoglio militare americano 
trainato da una locomotiva russa. 

L'Armata Popolare 
20 Km. da Hankow a 
Nanciang è stata circondata 

CANTON. 12. — Negli ambienti bene 
Informati di Cantoo si ritiene immi­
nente la caduta di Hankow dato che 
le ultime unità nazionaliste hanno 
evacuato la sponda settentrionale del­
lo Yang Tse trasferendo 11 loro Quar-
tler Generale a Wu-Cheng Non è da 
escludere che le forze popolari del 
Gen. Lln Piao. che sono giunte a 20 
km. da Hankow. penetrino nella città 
senza combattimento. 

Il Gen. Pai Chung Si. comandante 
nazionalista nella Cina centrale, ha la­
sciato ieri Hankow per recarsi a Can-
ton e si crede che scopo del suo viag­
gio sia quello di ottenere dalle auto­
rità militari un maggior appoggio da 
parte dell'aviazione che permetta al­
le sue truppe di tentare la ritirata. 

Il Gen. Pai Chung SI ha conferito 
oggi con Li Tsu Yen e con Ho Ying 
Ghiri e si è poi 'incontrato anche coi 
comandanti d-'.:« Clr.s meridionale. 

Intanto si apprende da fonte uffi­
ciosa che nel Kianssi settentrionale 
alcune colonne popolari hanno cir­
condato Nanclang e si dirigono verso 
Ciane-scia dove si ritiene che 11 Ge­
nerale Pai Chung SI abbia trasferito 
11 suo Quartler Generale. 

Un comunicato della guarnigione na­
zionalista di Scianghai ammette la 
zionalista di Scianghai ammette che 
questa mattina le truppe popolari 
hanno raggiunto un punto a circa 
10 km. da Sun-kiang. che si trova 
a sua volte a 30 km. a sud-ovest di 
Scianghai. 

I combattimenti infuriano tuttora a 
nord-ovest di Sclangal ed intorno a 
Telchong. 

G l i AZZURRI SI SONO ALIENATI 1E1U A FIRENZE 

Molle difficoltà per Copernico 
per formare una buona liaiionnie 

Becaltini e Carapellese indisposti - Cinque reti a zero all'Empoli 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
CAPITALI. SOCIETÀ* U U 

A. PREZIOSI gioie. »lti»*lmt luot. nuitiua 
mitaiU offro. 767(79 (pomeriggio). 

OCCASIONI L. II 
». ACQUISTERETE Economiiwado M : SOM 
Optiti • MOBILI - SOPRAMMOBILI . LAMPA­
DARI . TAPPETI. RMIIIIÌUIO • BABUSC1 i. 
Orsumfc*rto 11. 
OROLOGI «Tii>?ri » rate stara njtiflpn! Ststk 
inl*res«il S*ni» cariali | Pruil ritw*«»U. (U-
tiniii ««ritta. OourfJonfi ramM. Solo d» • Bal-
Jacri ». Pi»n» SinSfnurdo lftM!. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE. 12 — La scomparsa del 

Torino ha creato un vuoto nella Na­
zionale e ci vorrà molto tempo e 
molta buona volontà per colmarlo. 
Gli uomini che Copernico ha sotto 
mano sono quelli che sono Non ne 
ha di migliori « pur tuttavia deve 
formare una squadra per il 32 pros­
simo per incontrare l'Austria a Fi-
lenze. 

Eccovi in breve la cronaca di oggi. 
Sono stati giocati due tempi, uno di 
4S minuti e l'altro di 32. contro 
l'Empoli che adottava il metodo, co­
me gli austriaci. 

La formazione dei primi 4S mi­
nuti è stata la seguente: Pranzasi: 
Gioi'annini. Rosetta; Annovazzi, To-
gnon. Fattori; Burini. Lorenzi. Ama­
dei. Bonipertl. Rossetti. 

Nella porta dell'Empoli v'era Mo­
ro. Sono state segnate due reti, una 
da Lorcmi al 28' e l'altra da Boni-
perti al 39'. 

Nella ripresa la Nazionale H è 
schierata così: Moro: Giovannino 
Grosso: Annovazzi. Tognon. Berga­
mo; Rossetti. Lorenzi. Amadei. Cap­
pello. Burini. 

Sono state segnate tre reti: al so. 
secondo da Cappello, al 2' da Anno-
vazzi e al 6' da Rossetti. Dei con­

vocati Carapellese è stato tenuto a 
ripeso perchè claudicante, e Becattlni 
è stato consigliato dal medico di ri­
manere 15 giorni a riposo perchè 
indebolito fisicamente. 

I giocatori che hanno rimpiazzato 
gli scomparsi, sìa perchè di minor 
classe, sia perchè meno esperti di 
ciò che è maglia azzurra — che ri­
chiede un immediato adattamento ed 
affiatamento col nuovo ilcino di set­
tore — non ci hanno soddisfatto per 
niente. 

II problema è grave ed è difficile 
da risolvere e nella difesa e nel 
quadrilatero. Giovannini. Grosso e 
Rosetta sono molto, rna molto di­
stanti dalla classe di Ballurm. Oggi 
in area di rigore si sono aperti dei 
vuoti tali che se accadranno anche 
contro l'Austria, la nostra porta sarà 
di certo violata più volte. Il migliore 
del tre c'è parso Rosetta, mentre 
Glo^anninl. forse in cattiva giornata, 
ha commesso errori su errori. Grosso 
è robusto e tenace, però il sito giuoco 
è rozzo e non giova all'insieme. 

Fra Fattori e Bergamo, è preferi' 
bile quest'ultimo. Il quadrilatero 
non... s'è visto: non esiste intesa né 
fra Fattori e Bonipertl. né fra Ber­
gamo e Cappello. 

Le ali destano meno preoccupazlo-

Bevin conferma al la Camera dei Comuni 
il carattere antisovietico del patto atlantico 

Entusiastica adesione di Churchill al discorso del Ministro laburista • Il 
Parere del " Times „ sui problemi della prossima conferenza quadripartita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Bevin ha aperto 

oggi la discussione ai comuni per 
l'approvazione del Patto Atlantico 
che gli occidentali vogliono fare ra~ 
tificare dai rispettivi Parlamenti 
pi ima che Inizino le conversazioni 
a Parigi, con un discorso che negli 
ambienti parlamentari viene defi­
nito un calcolato attacco all'Unio­
ne Sovietica lanciato alla vigilia 
della riunione dei quattro ministri 
a Parigi. L'Unione Sovietica è «ta­
ta accusata di tutte le possibili ma­
lefatte e tutte le responsabilità del­
l'attuale situazione compresa quella 
di aver costretto gli occidentali a 
preparare il «Patto Atlantico». Di­
venne necessario prendere in nuo­
va considerazione tutti i problemi 
militari. E dopo esserci assicurati 
con i nostri vicini nel Patto di Bru­
xelles siamo passati a un alleanza 
più vasta, al Patto Atlantico » — 
ha detto Bevin — TI Patto Atlan­
tico sarebbe un alleanza pacifica 
basata sulle «tradizioni morali det-
l'Occldente ». Il Ministro degli E-
steri inglese pero faceva la prezio­
sa ammissione che 11 Patto non è 
affatto regionale e non e in accor­
do con lo statuto dell'ONU e nem­
meno vuole esserlo. Niente nello 
Statuto dell'ONU può obbligarci, ha 
detto Bevin, a chiedere l'autoriz­
zazione preventiva del consiglio di 

sicurezza per attuare misure di au­
todifesa. « Sarebbe assurdo che co­
si fosse». 

Bevin ha pagato poi il solito tri­
buto di omaggio alla grandezza e 
alla generosità degli Stati Uniti. 
« Malgrado tutte le accuse che si 
fanno al capitalismo americano e 
la sua sete di conquista — dice Be­
vin — io mi rifiuto di dissociarmi 
dagli Stati Uniti». 

La macchina bellica 

Bevin è poi passato ai problemi 
pratici. E' essenziale che la mac­
china bellica del sei paesi parteci­
panti al Patto sia messa in grado 
di funzionare e porti magari ir» un 
primo tempo un aumento di sacri­
fici per i popoli. Dopo aver sotto­
lineato la grande importanza del 
fatto che per la prima volta al è 
arrivati a un Patto con clausole au­
tomatiche di intervento in guerra. 
l'oratore ha preannunciato la crea­
zione di un nuovo Patto, corollario 
di quello Atlantico, per il Medio 
Oriente nella zona che va dalla 
Grecia alla Persia « dove sono mol­
ti i paesi con i quali abbiamo soli­
de e antiche relazioni » e ha citato 
la Turchia. 

Si è alzato poi Churchill che si 
è dichiarato « in pieno accordo » 
con il discorso di Bevin: « Diamo 
il nostro cordiale benvenuto al pat-

OOJSTTRO LA 1STXJOVA IMPOSIZIQN E 

I Consigli di Gestione chiedono 
la sospensione degli aumenti sul gas 

I rappresentanti del C. d. G. sono stati deliberata­
mente esclusi dalla elaborazione delle nuove tariffe 

Vivissima è l'indignazione ovun­
que per I nuovi grandi aumenti dei 
prezzo del gas. 

Ecco gli scatti della tariffe dei gas. 
ohe si sono verificati a Roma del 
1941 ad oggi. Come si nota mano a 
mano che passano gli anni, gli au­
menti non si contengono più in cen­
tesimi, ma In lire e. ultimamente, di 
pari passo con l'asserita rivalutazio­
ne monetarla. In diecine CI lire. 

Luglio IMI lire 0,81 calorie 3180. 
Novembre 1943 lire 0.97 cai. 3140. 
Gennaio 1945 lire 4.62 cai. 2920. 
Giugno 1946 lire 5.65 cai. 3150. 
Gennaio 1947 lire 6,85 cai. 2825. 
Maggio 1947 lire 7.95 cai. 2825. 
Luglio 1947 lire 8.65 cai. 2825. 
Gennaio 1948 lire 13.75 cai. 3800. 
Luglio 1948 lire 18.50 cai. 2900. 
Maggio 1949 lire 30 circa, cai. 2900. 
II comitato nazionale di coordina­

mento dei consigli di gestione azien­
de gas ha reso pubblicamente nota 
l'azione evolta per ottenere una par­
tecipazione effettiva dei consigli di 
gestione alla elaborazione di qualsia­
si tensione delle tariffe del gas, on-

Il figlio di Mazzola 
restituito alla madre 
MILANO. 12. — n fislio di Maz­

zola, Sandrino. rimarra con la ma­
dre. In tal senso ha deciso oggi il 
Presidente del Tribunale dei mino­
renni della nostra città, cui si era­
no rivolti gli avvocati Santoro e 
LuzzaUo. 

Come si ricorderà ieri una deci­
sione del tutto contraria era stata 
presa dal presidente dei Tribunale 
dei minorenni di Torino. 

Portare il fazzoletto rosso 
non costituisce reato 

VENEZIA, 12. — Il fazzoletto rov 
•o portato al collo non costituisce 
reato. Cosi ha sentenziato il Preto­
re di Venezia in un interessante 
processo contro nove giovani lavo-
?itcri YvusAi'ajii che in occasione 
dei primo maggio avevano parteci­
pato ad una pubblica manifestazio­
ne recando appunto annodato «1 
Milo un fazzoletto rosso.-

Il magistrato ha emesso nei con­
fronti degli imputati una sentenza 
a formula assolutoria, perchè il fat­
to non costituisce reato. 

Arrestati mentre osservavano 
m albini di midi femminili 
MILANO. 12. — Una improvvisa 

irruzione di agenti della squadra 
Mobile effettuata la scorsa notte in 
un appartamento di Via Gustavo 
Modena ha permesso di sorprende­
re cinque persone intente ed esa­
minare un album contenente imma­
gini di nudi femminili. 

La proprietaria dell'appartamen­
to Giuseppina Santi e altre quattro 
persone sono state fermata Tr» 

?ue*tj quattro sono 11 giovane conte 
Jarlo Castelbarco e il marchese 

Guido Meli Lupi di Sorefna paren­
te dell'Ambasciatore italiano pres­
so la 8ant« Sede. 

de portare nell'interno delle rtesae 
commissioni competenti la voce del­
l'organismo qualificato a garantire 
la massima obbiettività nel fornire 
ed esaminare gli elementi atti a sta­
bilire le tariffe In questione. 

Tale azione che fa seguito ad una 
pressione in tal senso da tempo In­
trapresa da parte della Federazione 
dei lavoratori gassisti non ha, rice­
vuto alcuna comprensione. Il comi­
tato nazionale di coordinamento dei 
consigli di gestione aziende gas ha 
chiesto pubblicamente che si voglia 
procedere ad una sospensiva delle 
deliberazioni già prese e di rimetter­
le In esame con la partecipazione di 
delegati del consigli di gestione 
del gas. 

LE TRATTATIVE 
INTERCONFEDERALI 

(Continuazione dalla prima pagina) 
per puro spirito settario, la LCGIL 
si proponga di mettere i bastoni 
fra le ruote, differenziandosi a ogni 
costo dalle posizioni della Confede­
razione unitaria, a tutto vantaggio 
della Confindustria. 

Nello stesso Consiglio nazionale 
« liberino «• è stato deciso, da un 
lato, di tenere un atteggiamento 
p:ù conciliante nei riguardi del mo­
vimento della «Costituente sinda­
cale», e dall'altro di favorire l'a­
zione del governo nel campo delle 
leggi antisciopero approntando ad­
dirittura un progetto di legislazio­
ne sui sindacati che risparmi la­
voro a Fanfani. 

Un atteggiamento addirittura In­
credibile sa quest'ultimo terreno è 
stato assunto dal segretario della 
corrente del PSLI, Canini. Io na 
articolo apparso sa «L'Umanità», 
Canini chiede esplicitamente II ri­
pristino della legge fascista del '2S 
sui sindacati! Dopo aver proposto 
che « la vecchia legge fascista ven­
ga richiamata in vita opportuna­
mente riveduta, corretta e aggior-
oata» (bontà saaO Canini esco in 
queste inaudite affermazioni: 

« L a precipitasione con la anale 
all'indomani della liberazione il go­
verno militare alleato decreto l i b o -
lirione di tatto le leggi fasciste 
****** «?'£*!**.* «*tf* »! w»t?»* jt*1^» ?*?5 
mi convince Abbiamo contribaHo 
anche nel, col nostro infantilismo 
antifascista, alla distralioa« di tat­
to «io «ho noteseo ricordare r«an> 
eleo retiate », nva «aeoto non botta 

a tinstificare nna cosi pronta e ra­
dicale «decisione in una materia 
tanto complessa e delicata». 

Ci si domandava ieri negli am­
bienti politici e sindacali se una te­
si altrettanto sensazionale sarà so­
stenuta domenica dall'on. De Ga-
speri nel comizio che — a quanto 
sembra — egli terrà all'» Adriano » 
di Roma per celebrare l'enciclica 
Rerum Novarum. 

Afflusso di prostitute 
a Bari dalla provincia 
BARI, 12. — Operazioni in gran­

de stile sono in corso per bonificare 
Bari dal numero stragrande di 
wsegnorine«. che sono affluite da 
quasi tutti i centri della provincia 
in occasione delle feste di San Ni­
cola. 

Fra ieri sera e &SZ' po^crlggto 
ne sono state fermate 37 di cui 
dieci di esse dai 15 ai 17 anni. 

to atlantico e porgiamo il nostro 
ringraziamento agli Stati Uniti per] 
la splendida parte che essi «tanno 
giocando nel mondo ». 

Prende nota con gratitudine che 
gli Stati Uniti spendono più di un 
terzo delle loro entrate per la pre­
parazione militare e parlando poi 
del patto atlantico Churchil, ha af­
fermato: « Espressi la mia opinio­
ne in materia per la prima volta a 
Fulton. Tutto quello che allora 
dissi ha trovato oggi conferma. In­
fatti quasi per intiero le mie pre­
visioni ai sono realizzate ». « La 
politica di Bevin è saggia e pru­
dente. Noi gli abbiamo sempre da­
to il nostro appoggio e continuere­
mo a darglielo. 

Per quanto ha fatto per il patto 
atlantico lo addito insieme al go­
verno alla riconoscenza del Parla­
mento ». 

Quindi Churchill è passato a fa­
re delle pessimistiche previsioni sul 
futuro delle relazioni internaziona­
li e ha concluso che è necessario 
pensare seriamente al riarmo dei 
paesi associati e alla organizzazione 
di un sistema bellico comune. 
« Questo è il nostro primo dovere >. 

« L'assenza della Spagna dal pat­
to atlantico è una seria lacuna nel­
la strategia dell'Europa occiden­
tale ». 

Aggiunge e termina con un la­
mentoso riconoscimento che le for* 
ze antiimperialistiche nel mondo 
sono oggi forti come non mai nel 
passato. La Camera ha approvato 
alla fine il patto atlantico con 333 
voti contro 6, La Camera ha 640 
membri. 

Che significato ha questo discor. 
so di Bevin. pronunziato a una set­
timana prima dell'incontro dei 
quattro? Esso è sembrato a un pri­
mo esame un tentativo di mante­
nere inalterata l'atmosfera della 
guerra fredda, nonostante lo sbloc­
co di Berlino e l'attesa della pros­
sima conferenza quadripartita. Da 
taluni è stato anche considerato un 
discorso che mira a affermare il 
carattere «permanente» della po­
litica del blocco atlantico. 

La guerra fredda continua? 
Molto commentato a Londra lo 

odierno editoriale del Times, dedi­
cato alla conferenza a quattro. 
L'editoriale londinese premette: 
- L a revoca del blocco di Berlino 
significa poco o nulla™ il patto 
atlantico rende molto più difficile 
l'accordo a quattro», ed afferma 
quindi: « L e tre potenze occidenta­
li non accetteranno mai di ritirare 
le loro truppe d'occupazione dalla 
Germania». Esaminando le possi­
bilità di una intesa a quattro, Tedi 
torialista scrive che queste si pos­
sono trovare nei principi! affer­
mati dal patto di Potsdam, e cioè 
creando -una amministrazione cen­
trale tedesca per l e «finanze, tra 
sporti, comunicazioni, commercio 
estero ed industria», utilizzando 
per il resto il progetto di Bonn ed 
attuando il progetto Byrnes di co­
stituire una commissione alleata 
quadripartita che dovrebbe con­
trollare il disarmo della Germa­
nia. Su queste basi è impossibile 
— secondo il Timet — costituire 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre redazioni provinciali 

MOSTRA DELL'ARTIGIANATO 
FIRENZE. 12. — Sabato prossimo. 

14 maggio, aprirà 1 cancelli al par­
terre di San Gallo la XIII Mostra 
Mercato Nazionale dell'Artigianato. 
che giunge quest'anno alla sua tre­
dicesima edizione. SI calcola che il 
numero degli espositori nell'attuale 
rassegna supererà nettamente quel­
lo degli anni scorsi. Tra gli stati 
esteri hanno assicurato la loro par­
tecipazione. con l'Invio di Interes­
santi campionari, la Romania e 
l'Ungheria. 

CONFERENZA DI BERTI 
LUCCA. 13 — Domenica prossima. 

per Iniziativa della Sezione lucche­
se di Italia-URSS, costituita di re­
cente, Giuseppe Berti, segretario gè 
aerala dell'Associazione, terrà una 
conferenza al Teatro del Giglio sul 
tema: • La cultura e la paee ». 

UN COMITATO FER LA 
«TERNI* 

TERNI li — n Consiglio comunale i 
ha approvato all'unanimità un od t 
In cui si delibera di cosi 1 tu tre un 
Comitato Cittadino composto da rap­
presentanti dell'Amministrazione O»-! 
munalo. parlawwntati, lapoiasiiitan-

ti del partiti, delle organizzazioni sin­
dacali, professionali ed economici»* 
e di esperti affinchè siano seguiti 
gli sviluppi della situazione In rela 
zione alle soni del complesso e Ter 
ni » e sia fatta presente al governo 
e agli organi competenti la neces 
sita di garantire 0 lavoro e la prò 
«perita dell'Importante centro Indù 
striale. 

Per sgravi fiscali 
a favore dei contadini 
Un gruppo di sindaci democra­

tici della Calabria aveva da tem­
po presentato al Sonato una peti­
zione perchè venga riveduta la le­
gislazione riguardante li vincolo 
caprino e eia evitato il ripristino 
delia tassa «pedale «ulte capro. La 
petizione è «tata ieri dlocuova 
a Paiaazo maùaroa daiia Commis­
sione per l'Agricoltura, la quale. 
dopo una relaziono del compagno 
Spezzano, ha dedoo di raccoman­
dare favorevolmente la petizione al 
Senato. 

una .< Federazione elastica della 
Germania occidentale ed orientale» 
garantendo contemporaneamente la 
unificazione economica e la divi­
sione politica del paese. 

Quattro difficoltà 
Tuttavia l'editorialista non na­

sconde il suo scetticismo. Le re­
centissime dichiarazioni-ultimatum 
di Acheson consiglterebbero anzi 
Il pessimismo. Le difficoltà maggio­
ri sarebbero quattro: 1) questione 
delle riparazioni (gli anglo-ameri­
cani chiederebbero ai sovietici di 
rinunciare alle riparazioni); 2) pia­
no Marshall (i tre chiederebbero la 
estensione del piano Marshall alla 
zona sovietica); 3) la «neutralizza­
zione » della Germania sulla base 
del progetto Byrnes che implica la 
rinuncia al diritto di veto da par­
te dei sovietici negli otgani quadri­
partiti di controllo; 4) la questione 
di Berlino cioè il ristabilimento del 
controllo quadripartito a Berlino, 
mentre in occidente continuereb­
bero a funzionare soltanto degli 
organi tripartiti. 

CARLO DE CUGIS 

ni. perchè c'è Carapellese che va 
bene, e Rossetti ad ala destra ha da 
to buona prova. Burini i apparso 
'Iquanto giù di forma. 

Riepilogando, dunque, debolezza 
generale, manca alla squadra l'arma­
tura centrale e perciò non c'è piti 
né relcv tfa né tattica di giuoco, ma 
solo precipitazione, con ritardi do­
vuti ad inesperiema e per alcuni 
eli-menti a mancanza di classe. I 
minti più deboli sono il terzino de­
stre. il mediano sinistro e la mez­
z'ala sinistra. E chi sa cosa è il 
sistema cnpisce quanto grande sia 
'a debolezza dt questa nuova squa 
dra Farse sarebbe stato meglio rin 
tiare la partita e prendere questi 
raga^-i per farli giuòcare un po' as 
sicme verchè si amalgamassero. 

L'Austria non bisogna prenderla 
•tatto qamba anche se il risultato di 
Budapest (Sa Dò stato negativo. 

MARTIN 

Le nuove convocazioni 
per le Nazionali A e B 

FIRENZE. 12. — Si è riunita a tar­
da sera la Commissione tecnica della 
F.I.G.C.. Al termine della riunione. 
per quel che riguarda la Naziona­
le « A •>. sono stati convocati per 
martedì prossimo 17 maggio ni Grand 
Hotel di Firenze i seguenti giocatori: 
Moro (Bari), Cnppello (Bologna). Ro­
setta (Fiorentina). Rossetti (Triesti­
na), Becnttini e Bergamo (Genoa). 
Amadei, Fattori. Franzosi. Giovan­
nini e Lorenzi (Inter), Bonipertl 
(Juventus). Bertuccelll (Lucchese). 
Annovazzi, Carapellese e Tognon (Mi­
lani. Allenatore: Ferrerò (Fioren­
tina). 

Per la Nazionale « B », sono stati 
convocati per lunedi 16 maggio al­
l'Albergo « Continental • in Roma i 
seguenti giocatori: Mari (At al anta). 
Acconcia. Gnlassf. Magli (Fiorenti­
na). Armano (Inter). Puccinelli e 
Remondini (Lazio), Cusoela, Nay, 
Viola (Lucchese), Burini (Milan). 
Castelli (Novara). De Santis e Masci 
(Palermo), Turconl (Pro Patria). 
Baldini e Gel (Sampdoria). Blason 
e Grosso (Triestina). Allenatore: Spe­
rone. 

Conti della Lucchese 
squalificato sino al 31 luglio 
MILANO. 12. — La Lega Nazionale 

Calcio avendo il capitano del Bolo­
gna dichiarato di aver ritirato la 
propria squadra a metà dell'incontro 
Juventus-Bologna, ha dato partita 
vinta alla squadra torinese per 2 a 0. 
ed ha fissato in tre giornate la squa­
lifica di Cappello. 

La Lega ha squalificato il campo 
della Sambenedettese per una gior­
nata. per lanate all'arbitro, ha mul­
tato di 30 mila lire la Lucchese e di 
5O00 il Perugia. Ha inflitto a Conti 
della Lucchese la squalifica sino al 
31 luglio-
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ANNUNZI SANITARI 

STRO ">oltei 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSK 

Rsgadl - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-301 - Ore S-13 e 15-30 Feat. S-13 

Dottor 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe • Idrocele • Ernie 
Oura Indolore • tanta operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piana del Popolo) - Telef. 81.929 

Ore H-20 • Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficiente giova­
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Gr. Uff. CARLETTI Dott, Carlo -
Piazza Esqullino 12 - Ore v-12 16-18 
- Festivi: 9-13 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Vi» Volturno, 7 (Sta*) 9-13 1&-19 
Telefono 4R3.665 

Oab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 

Vicolo SavelU. » (Cor­
eo Vittorio - di Croate 

Cine Augusto*) 

IMPOTENZA 
VENEREE 

Via Satana. 72 
(P. Fiyme) 
Tel. 8S1.M0 
Orarlo 8-!0 

Proi. DE BERNARDiS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELU SESSUALI 
a-13 16-19 test. 10-u e per appuntam. 

Via Principe Amedeo. 3 
(«ne. Via Viminale, presso suzione) 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE • PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-metrlmo-
niali. D.ri O ed A- MARTORANA 
Napoli - Via Rome 228 - Tel. 61302 

DA OGGI 

I QUANTITATIVI MINIMI IMPOSTI 
SONO STATI ABOLITI 

MERCATO dei TESSUTI 
dell. 

Il 
Si può dunque acquistare 
liberamente da un minimo 
di 1 centimetro a 100 metri 

COMPRATE SEMPRE DA 

A 
magazzini allo statuto - roma 

E COMPRERETE SEMPRE BENE ! I 


